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In data 17/07/2025 presso la sede del Comune di Imola, in modalità videoconferenza, a seguito della 
convocazione effettuata dal Sindaco del Comune di Imola Marco Panieri ai soggetti interessati in data 
17/07/2025 con protocollo 47610/2025, ai sensi dell’art. 60 comma 7 della Legge Regionale 
dell’Emilia-Romagna n.24/2017 si è riunita la Conferenza per la conclusione dell’Accordo di Programma 
in variante agli strumenti urbanistici comunali per la realizzazione degli interventi di cui in epigrafe, 
con la partecipazione dei seguenti soggetti, come di seguito sotto elencati:  

  
  

- COMUNE DI IMOLA (di seguito Comune), rappresentato dal Sindaco Marco Panieri, domiciliato 
per la carica presso la sede del Comune di Imola, via Mazzini n. 4, autorizzato con delibera del Consiglio 
comunale con deliberazione n. 65 del 12/06/2025;  
 
- CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA (di seguito CMBO), rappresentata dal Sindaco 
Metropolitano Matteo Lepore, domiciliato per la carica presso la sede della Città metropolitana di 
Bologna, Via Zamboni, 13 Bologna, autorizzato con Atto del Sindaco n. 114 del 03/07/2025; 
 

- Sequenza s.p.a., con sede in Roma (RM), via Paolo di Dono n. 73, iscritta presso il Registro delle 
Imprese di Roma col numero di codice fiscale 02215750213, REA n. RM-1057188, in persona del legale 
rappresentante Maria Luisa Podini, in seguito anche definita “Soggetto Attuatore”.  

  
Tra le predette “Parti”, a seguito del perfezionamento delle procedure come infra meglio precisate e 

specificate, si conviene e si stipula quanto segue.  
  

IN PRIMO LUOGO  

tra le predette parti si condividono le seguenti definizioni e premesse.  
  

DEFINIZIONI  

L.R. 24/2017: Legge Regionale dell’Emilia-Romagna n.24/2017 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale 
sulla tutela e l’uso del territorio”  

L.R. 15/2013: Legge Regionale dell’Emilia-Romagna n.15/2013 e ss.mm.ii. “Semplificazione della 
disciplina edilizia”  

AT: Accordo Territoriale, ovvero  

 Accordo Territoriale per il Polo Funzionale metropolitano integrato “Selice-A14” sottoscritto 
fra Città Metropolitana di Bologna, Nuovo Circondario Imolese e Comune di Imola in data 
08/07/2021 ai sensi dell’art. 58 L.R .24/17 e relativo addendum sottoscritto in data 
04/03/2024;  
 Accordo Territoriale per gli ambiti produttivi del Nuovo Circondario Imolese sottoscritto fra 
la Città metropolitana di Bologna il Nuovo Circondario Imolese e i Comuni di Borgo Tossignano, 
Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo, Castel San Pietro Terme, Dozza, Fontanelice, 
Imola, Medicina, Mordano in data 27/10/2014 e successivamente integrato in data 
29/04/2020;  
 Accordo Territoriale per il contenimento degli insediamenti con funzione logistica nel 
territorio metropolitano di Bologna, sottoscritto fra Regione Emilia-Romagna e Città 
Metropolitana di Bologna, in data 01/08/2022  

APEA: Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata  

AdP ovvero Accordo: Accordo di Programma in variante ai sensi dell’art. 60 L.R. 24/2017. Il presente 
Accordo di programma.  

BURERT: Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna  

NTA: Norme Tecniche di Attuazione  

PdC: Permesso di Costruire  

POC: Piano Operativo Comunale del Comune di Imola  

PSC: Piano Strutturale Comunale del Comune di Imola  
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RUE: Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di Imola  

PTM: Piano Territoriale Metropolitano della Città Metropolitana di Bologna  

PUMS: Piano Urbano della Mobilità Sostenibile della Città Metropolitana di Bologna  

PULS: Piano Urbano della Logistica Sostenibile parte B del PUMS della Città Metropolitana di  
Bologna  

ValSAT: Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale ai sensi dell’art. 18 L.R.  
24/2017  

SCCEA: Segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità ai sensi dell’art.23 della  
L.R.15/2013  

TPM: Trasporto Pubblico Metropolitano  

TPL: Trasporto Pubblico Locale  
  
Definizioni cui alla deliberazione di Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 922/2017 “atto regionale 
di coordinamento tecnico per la semplificazione e l'uniformazione in materia edilizia, ai sensi degli 
articoli 2-bis e 12 della legge regionale n. 15/2013” - Allegato “Definizioni Tecniche Uniformi”:  

  
ST: Superficie Territoriale  

SF: Superficie Fondiaria  

SU: Superficie Utile  

PREMESSO CHE:  

1. In data 27/10/2014 è stato sottoscritto l’AT per gli ambiti produttivi del Nuovo Circondario 
Imolese fra la Città metropolitana di Bologna il Nuovo Circondario Imolese e i Comuni di Borgo 
Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo, Castel San Pietro Terme, Dozza, 
Fontanelice, Imola, Medicina, Mordano e successivamente integrato in data 29/04/2020, 
modificando l’articolo 4 in riferimento alla grande logistica indicando la piena vocazione degli 
Ambiti Produttivi sovracomunali di San Carlo e di Imola all’insediamento di funzioni logistiche di 
medie e grandi dimensioni (maggiori di 10.000 mq di Su) e prevedendo la realizzazione di piani 
complessivi di assetto, effettuabili anche per stralci funzionali collegati ai vari interventi, intesi a 
rendere sostenibile l’insieme degli insediamenti, a conformarli alla Green Logistic e ad assicurare 
i requisiti APEA all’Ambito;  

2. con deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 54 del 27/11/2019, la Città Metropolitana di 
Bologna ha approvato il PUMS;  

3. con deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 42 del 23/12/2020 è stato adottato il PTM, 
successivamente approvato con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 16 del 12/05/2021 
e vigente dal 26/05/2021;  

4. In data 8/7/2021 è stato sottoscritto fra la Città Metropolitana di Bologna, il Comune di Imola e 
il Nuovo Circondario Imolese l’AT per il polo funzionale metropolitano integrato Selice-A14, 
disciplinante gli interventi da attuare negli ambiti ricompresi all’interno del Polo medesimo per la 
realizzazione di destinazioni miste (commerciale non alimentare, ricettivo, direzionale, produttivo 
e logistico) nella forma di area commerciale integrata comprendente gli ambiti ASP_AN2.7, 
ASP_AN2.9, N24A e APF.6 della zona industriale di Imola, funzionale agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile del tessuto produttivo, conformando gli interventi alla Green Logistic e alle esigenze 
di infrastrutturazione dell’area, oltre che della tutela dei lavoratori;  

5. nell’ambito dell’AT Selice A-14 alcuni interventi che sono stati qualificati come opere pubbliche di 
interesse strategico sovracomunale, assumono rilievo per il rilancio economico e occupazionale 
dei territori comunali contermini e rispondono a quanto richiesto dal PTM, PUMS e PULS 
relativamente alla mobilità sostenibile delle merci per la logistica industriale e prevedono, per la 
sostenibilità, servizi minimi agli addetti che devono essere collegati attraverso una rete ciclabile  
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al TPM e al centro abitato più vicino. Nello stesso AT vengono inoltre regolate le modalità di 
esecuzione degli interventi previsti da parte di ciascun soggetto attuatore;  

6. con deliberazione di Giunta Regionale n. 1289 del 27/7/2022 e con Deliberazione di Consiglio 
metropolitano n. 41 del 27/07/2022, è stato approvato, fra la Regione Emilia- Romagna e la Città 
Metropolitana di Bologna, lo schema di AT per il contenimento degli insediamenti con funzione 
logistica nel territorio metropolitano di Bologna ai sensi dell’art. 58 della L.R. n.24/2017, 
sottoscritto in data 01/08/2022, che prevede, all’art. 5, apposite disposizioni in merito alla 
conclusione dei procedimenti in corso, così come riportati nella tabella allegata all’AT stesso;  

7. ai sensi dell’art. 5 del suddetto AT per il contenimento della funzione logistica, rientrano tra i 
procedimenti in corso anche gli Accordi di Programma relativi agli ambiti APF.6 e ASP_AN 2.9. 
Per tale ragione possono essere conclusi in coerenza con lo stesso AT, ferma restando la necessità 
della verifica della sostenibilità ambientale e territoriale da effettuarsi nell’ambito dei 
procedimenti di AdP;  

8. in data 4/3/2024 è stato sottoscritto tra la Città Metropolitana di Bologna, il Comune di Imola e 
il Nuovo Circondario Imolese l’addendum all’AT “Selice-A14”, che oltre alla rimodulazione delle 
opere e degli interventi di cui sopra, ha introdotto alcune variazioni alle funzioni previste all’art. 
3 dell’AT “Via Selice-A14” ritenendo di interesse delle parti prevedere la funzione di grande 
logistica anche nell’ambito APF.6;  

9. l’Addendum conferma che “tutti gli interventi finalizzati all’attuazione del Polo funzionale Selice- 
A14 a prescindere dalle funzioni insediate e insediabili, sono tenuti al trasferimento al Fondo 
perequativo metropolitano del Contributo Straordinario, degli oneri di urbanizzazione secondaria, 
ed eventuali monetizzazioni nella misura del 50% in coerenza con l’art. 51 del PTM oltre agli altri 
“contributi” dovuti ai sensi dell’art. 8” dell’AT “Selice-A14”;  

  
  

CONSTATATO CHE:  

1. Il PTM declina all’art. 42 specifici indirizzi normativi relativi alla localizzazione, nel territorio 
metropolitano, degli insediamenti costituenti “grande logistica”, indicando i siti idonei 
all’allocazione di attività logistiche in dimensionamento superiore a mq. 10.000 di SU;  

2. il PUMS, ha operato una complessiva rivisitazione delle politiche relative al settore della logistica, 
individuando come siti idonei ad ospitare insediamenti di “grande logistica” (i.e. magazzini, 
depositi e spedizionieri) anche gli ambiti produttivi sovracomunali localizzati in contesti prossimi 
a caselli o diramazioni autostradali (Imola, Castel San Pietro Terme, Martignone e Altedo); in 
particolare, nel contesto del PUMS, ed in applicazione dei criteri di cui sopra, è stata attestata 
l’idoneità dell’Hub Metropolitano di Imola ad ospitare insediamenti qualificati come di “grande 
logistica”;  

3. tale politica inerente il settore della logistica, così come contenuta nel PUMS approvato, ha trovato 
declinazione e disciplina nel PTM, il quale nel Glossario 2 ha meglio specificato le soglie di 
classificazione della grande, media e piccola logistica;  

4. il PTM all’art. 51 ha definito, altresì, il “Fondo Perequativo Metropolitano e la regolamentazione 
delle relative modalità di gestione ed erogazione delle risorse” con apposite disposizioni relative 
all’obbligo di corresponsione al Fondo Perequativo Metropolitano. Le modalità di contribuzione al 
Fondo Perequativo Metropolitano sono definite, oltre che dall’art. 51 di cui sopra, anche dal 
Regolamento per la gestione del Fondo Perequativo Metropolitano;  

5. l’ambito APF6 in oggetto, individuato dagli strumenti di pianificazione comunale PSC e RUE, 
approvati con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 233 del 22/12/2015, come Ambito soggetto 
a disciplina speciale “APF6 Multisala”, confina con il sedime stradale della A14 e gli ambiti di PSC 
ASP_AN2.7, ASP_AN 2.9 e N24A, tutti inseriti all’interno del Polo Funzionale Metropolitano 
Integrato “Selice A-14” della Zona Industriale di Imola;  
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6. la Zona Industriale di Imola è individuata nelle tavole 1 del PTM come “Hub metropolitano” idoneo 
ad ospitare insediamenti di grande logistica così come definita nell’appendice 2 “Glossario delle 
funzioni logistiche” del PTM e per i quali occorre garantire il rispetto dei requisiti di Green Logistic 
e delle condizioni di sostenibilità definite dal PTM e dalla Valutazione di sostenibilità ambientale e 
territoriale;  

7. il Piano Urbano della Logistica Sostenibile, approvato contestualmente al PUMS, assume a proprio 
fondamento obiettivi coerenti sia con quelli declinati nel Patto Metropolitano per il Lavoro e lo 
Sviluppo Economico e Sociale, sia con quelli contenuti nel PSM 2.0, essendo orientato al 
perseguimento della buona e piena occupazione, della qualità del lavoro e dell’inserimento 
lavorativo, ed individua - quali condizioni nei criteri per la razionalizzazione degli insediamenti 
logistici - il rispetto degli standard ambientali e di qualità del lavoro;  

8. In data 27/01/2022 è stata sottoscritta dalla Città Metropolitana di Bologna, dalle Unioni dei 
Comuni, dai Comuni, dalle sigle sindacali e di categoria, nonché dalle associazioni imprenditoriali 
del settore, la Carta metropolitana della Logistica etica. La Carta stabilisce alcuni principi 
trasversali sui temi della qualità del lavoro e della “diversity and inclusion”, prevedendo che i 
soggetti interessati collaborino “per la costruzione di una cultura aziendale e del lavoro inclusiva 
basata sulla valorizzazione delle differenze individuali quali fattori di innovazione e di 
miglioramento delle performance personali e organizzative” con particolare riferimento alla 
sicurezza e alla qualità del lavoro della logistica;  

PRESO ATTO CHE:  

1. il procedimento in oggetto ha seguito l’iter di cui all’art. 60 della L.R.24/2017;  

2. il Comune di Imola ha ricevuto in data 31/12/2012 prot. 42538 da Sunny Village srl in 
liquidazione in qualità di proprietaria delle aree interessate in prima istanza, proposta di AdP ai 
sensi dell’art. 60 L.R. 24/2017 con la relativa documentazione, per realizzare nell’ambito APF6 
un insediamento di grande logistica di 60.000 mq di Su massima, in variante agli strumenti 
urbanistici comunali;  

3. Develog 6 srl, quale parte promissaria acquirente, come da contratto preliminare sottoscritto 
con atto Notaio Domenico Damascelli il 20/1/2022 registrato a Bologna il 28/1/2022 n. 3566 
Serie 1T, ha partecipato al procedimento;  

4. Sunny Village srl in liquidazione ha alienato alla società Develog 6 srl l’intero compendio 
immobiliare con atto Notaio Elio Villa in Bolzano del 28/11/2024 al n. 55.245/30.537;  

5. la società Develog 6 srl ha alienato alla società Sequenza spa l’intero compendio immobiliare con 
atto Notaio Elio Villa in Bolzano del 05/12/2024 al n. 55.286/30.569  

6. con Atto del Sindaco di Imola n. 1345 del 04/07/2022 il Comune di Imola ha indetto la conferenza 
preliminare ai sensi dell’art. 60 L.R. 24/2017 finalizzata all’assenso preliminare all’Accordo APF6 
in oggetto come meglio descritto di seguito;  

7. nell’ambito della prima seduta della conferenza preliminare prevista dall’art. 60, comma 3 L.R. 
24/17, del 28.7.2022, convocata con nota prot. 24053 del 4/07/2022, è stato illustrato il 
progetto, come da verbale prot. 26941 del 2.8.2022 per la realizzazione di un insediamento di 
grande logistica nell’ambito APF.6 per un massimo di 60.000 mq di SU;  

8. in data 15.12.2022 si è svolta la prima seduta della conferenza preliminare ai sensi dell’art. 60  
L.R. 24/2017, convocata con nota prot. 41133 del 1/12/2022, come da verbale prot. 43502 del 
20/12/2022, nella quale sono stati discussi e approfonditi elementi progettuali, anticipati alcuni 
pareri pervenuti e definite le condizioni per l’assenso preliminare;  

9. in data 23.7.2023 si è svolta la seconda seduta della Conferenza preliminare, convocata con nota 
prot. 26429 del 13.7.2023, come da verbale prot. 28835 del 3.8.2023, al fine di individuare le 
ulteriori integrazioni necessarie per l’espressione del parere degli enti mancanti e per il parere 
istruttorio della Città Metropolitana. Durante le fasi endoprocedimentali della Conferenza 
preliminare prevista dall’art. 60, comma 3 L.R. 24/2017 e così come risulta agli atti, sono state 
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acquisite le richieste di integrazioni, contributi tecnici e pareri formulati dai seguenti enti 
competenti:  

a. Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e 
le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara;  

b. Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente Energia (ARPAE) - Area Prevenzione ambientale 
metropolitana - Distretto metropolitano Imolese;  

c. Azienda Unità Sanitaria Locale di Imola - Dipartimento di Sanità Pubblica, UO Igiene e 
Sanità  
Pubblica - SSU Igiene dell'abitato, salute ambientale e progetti di comunità;  

d. Autostrade per l’Italia SpA - Direzione III tronco;  
e. Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR);  
f. Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po;  
g. Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale;  
h. HERA spa – Reti – Imola;  
i. SNAM Rete Gas – Sede di Forlì;  
j. Consorzio Utenti Canale dei Molini di Imola e Massalombarda;  
k. Ministero della Infrastrutture e dei trasporti – Direzione Generale per le strade e le 

autostrade - UIT Bologna;  
l. Ministero della Difesa – Comando Militare Esercito Emilia Romagna  

nonché la richiesta di integrazioni della Città Metropolitana di Bologna acquisita dal Comune di 
Imola al prot. 29798 del 10.8.2023.  

10. per quanto attiene alla valutazione in materia ambientale per il quale la Città Metropolitana di 
Bologna, in qualità di autorità competente per la valutazione di sostenibilità ambientale e 
territoriale dell’Accordo e in forza della Deliberazione di Giunta regionale dell’Emilia-Romagna 
n.1795 del 31/10/2016, si avvale del “Contributo propedeutico all'espressione dell’assenso 
preliminare” dell’Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente Energia (ARPAE) - Servizio 
autorizzazioni e concessioni di Bologna – Area Autorizzazioni e concessioni-Area Metropolitana 
(AACM) il cui contributo è stato acquisito agli atti della Città Metropolitana di Bologna con 
PG111065 del 20/02/2024;  

11. a seguito della Conferenza preliminare, gli Enti partecipanti sottoscrittori dell’Accordo hanno 
espresso il proprio assenso in merito alla proposta di AdP, preceduto dalla specifica 
determinazione dell’Organo competente (cfr. deliberazione del Consiglio del Comune di Imola n. 
16 dell’8.2.2024 e atto del Sindaco metropolitano di Bologna n. 50 del 5.3.2024);  

12. con nota prot. 9964 del 18.3.2024 il Comune di Imola ha convocato per il giorno 21 marzo 2024 
la seduta conclusiva della conferenza preliminare per la presa d’atto dell’espressione dell’assenso 
preliminare da parte degli enti e pertanto della conclusione della conferenza preliminare, come 
da verbale allegato all’atto dirigenziale n. 341 del 27.3.2024;  

13. il Comune di Imola ha coinvolto i portatori di interesse ed ha stimolato la partecipazione dei 
cittadini attraverso i seguenti strumenti:  

• comunicati stampa in data 21/9/2023 e in data 28/3/2024;  
• incontro pubblico in data 8/5/2024 presso il Centro Sociale La Stalla con illustrazione della 

proposta progettuale dell’insediamento e del masterplan della rete infrastrutturale viaria e 
ciclabile;  

14. il Comune di Imola ha pubblicato, sul proprio sito istituzionale, la proposta di AdP per il termine 
di 60 giorni consecutivi dal 27.3.2024 al 27.5.2024; in conformità, a quanto disposto dall’art. 
60, comma 5, L.R. 24/2017, la suddetta proposta di AdP – corredata dalla documentazione 
tecnica– ha formato oggetto di deposito, presso le sedi degli Enti territoriali partecipanti 
all’Accordo medesimo, per il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURERT n. 92 
del 27.3.2024 di avviso di avvenuta conclusione, nei termini di cui al precedente punto 3), dalla 
Conferenza di Servizi preliminare;  
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15. nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni 
di cui all’art. 60, comma 6 della L.R.24/2017, non sono pervenute osservazioni; 

16. con deliberazione consiliare n. 265 del 23/12/2021 il Comune di Imola ha adottato la Variante 9 
al Regolamento Urbanistico Edilizio (“RUE”) per modificare la scheda dell’Allegato 1 al Tomo III 
al fine di adeguare le previsioni urbanistiche comunali ai contenuti dell’AT. Con deliberazione 
consiliare n. 69 del 09/05/2024 il procedimento è stato archiviato in quanto i contenuti sono 
stati superati dall’approvazione dell’addendum all’AT e dall’Assenso preliminare sopra descritto;  

17. Sunny Village srl in liquidazione e Develog 6 srl hanno trasmesso al Comune di Imola in data 
26.7.2024 prot. 26511 gli elaborati aggiornati in recepimento delle prescrizioni dei pareri e degli 
assensi preliminari espressi;  

18. il Comune di Imola ha successivamente convocato, tramite conferenza di servizi asincrona, con 
nota prot. 26964 del 30.7.2024 e prot. 27295 del 2.8.2024 gli enti competenti all’espressione di 
pareri, nulla osta e atti di assenso comunque denominati che in conferenza preliminare avevano 
espresso condizioni e prescrizioni da recepire negli elaborati, acquisendo i definitivi pareri sugli 
elaborati aggiornati anche in recepimento degli assensi preliminari espressi, nonché i seguenti 
enti non precedentemente coinvolti, in considerazione dell’intervenuta approvazione del Piano 
Speciale Preliminare da parte del Commissario Straordinario con determinazione n. 82 del 
23.4.2024:  

• Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e Protezione Civile – Bologna - Ravenna  
• Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po – Parma  
• Regione Emilia-Romagna - Settore Difesa del Territorio  

19. in seno a sopra detta conferenza sono stati acquisiti i contributi tecnici e pareri formulati dai 
seguenti enti competenti, come da determinazione dirigenziale conclusiva n. 1130 del 
2.10.2024:  

• AUSL parere favorevole  
• ARPAE Distretto Imola, conferma del parere favorevole con prescrizioni, già espresso in 

fase di conferenza preliminare;  
• Autostrade per l’Italia spa, conferma del parere favorevole già emesso in fase di 

conferenza preliminare, con ulteriori specificazioni;  
• il Settore Difesa del Territorio della Regione Emilia Romagna ha comunicato di non avere 

competenza a esprimersi nel procedimento oggetto del presente AdP;  
i seguenti enti:  

• Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e Protezione Civile – Bologna - 
Ravenna  

• Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po – Parma non hanno espresso alcuna 
determinazione né avanzato richieste di integrazioni e pertanto, ai sensi dell’art. 14 bis della 
Legge n. 241/90, si considera acquisito l’assenso senza condizioni;  

20. il Comune di Imola, completata l’attività di verifica dei pareri e di integrazione di cui al punto che 
precede, nonché le attività di verifica in relazione alla sostenibilità finanziaria e di cui al 
successivo art. 14 in relazione all’informativa antimafia del Soggetto Attuatore per la 
sottoscrizione del presente AdP, ha trasmesso tutta la documentazione aggiornata alla Città 
Metropolitana di Bologna in qualità di autorità competente per la valutazione di sostenibilità 
ambientale e territoriale dell’Accordo;  

21. la Città Metropolitana di Bologna, in qualità di autorità competente per la valutazione di 
sostenibilità ambientale e territoriale dell’Accordo e in forza della Deliberazione di Giunta 
regionale dell’Emilia-Romagna n.1795 del 31/10/2016, si avvale della “relazione istruttoria in 
merito alla valutazione ambientale” dell’Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente Energia 
(ARPAE) - Servizio autorizzazioni e concessioni di Bologna – Area Autorizzazioni e concessioni- 
Area Metropolitana (AACM), che è stata acquisita agli atti della Città Metropolitana di Bologna 
con PG 70620 del 29/10/2024;  
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22. Con atto dirigenziale n. 1130 del 02/10/2024 del Comune di Imola è stata disposta la 
conclusione positiva della conferenza e con successivo atto del Sindaco Metropolitano di Bologna 
n. 248 del 14/11/2024 è stata espressa determinazione favorevole alla conclusione dell’AdP, ai 
sensi dell’art. 60, comma 7, ultimo periodo, della L.R. 24/2017;  

23. Con Atto del Sindaco Metropolitano di Bologna n. 248 del 14/11/2024 è stato altresì espresso:  

a. parere di valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale di cui all’art.18 della L.R. 
24/2017 e dell’art. 13 del D.Lgs. 4/2008 è stato espresso dalla Città Metropolitana di 
Bologna in merito alle varianti agli strumenti urbanistici comunali e alla sostenibilità della 
proposta in oggetto;  

b. parere tecnico in merito alla compatibilità delle previsioni introdotte, rispetto alle 
condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del territorio di cui all’art. 5 della Legge 
Regionale dell’Emilia-Romagna n.19/2008 ss.mm.ii. “Norme per la riduzione del rischio 
sismico” è stato espresso dalla Città Metropolitana di Bologna.  

24. il SUE del Comune di Imola ha rilasciato l’accertamento di conformità con atto dirigenziale n. 
1312 del 06/11/2024   ai sensi dell’art. 10 comma 1 lettera a) della L.R. 15/2013 avente valore 
ed effetti di PdC per quanto attiene le opere di urbanizzazione primaria interne ed esterne 
all’ambito APF.6 a carico del Soggetto Attuatore; 

25. In data 05/12/2024 è pervenuto al Comune di Imola e acquisito agli atti con PG 80488 del 
06/12/2024 la comunicazione avente ad oggetto: “compravendita dell’area denominata APF.6 – 
polo per la grande logistica – Via Selice – Autostrada A14 oggetto dell’Accordo di programma in 
variante alla pianificazione urbanistica ai sensi dell’art.60 della LR24/2017 e subentro nei relativi 
diritti e obblighi esistenti sull’area”. Da tale nota si evince che in data 28/11/2024 Develog 6 
s.r.l., soggetto attuatore dell’Accordo di Programma, ha acquisito in via definitiva l’area da parte 
di Sunny Village s.r.l. in liquidazione. In data 05/12/2024 Develog 6 s.r.l. ha a sua volta ceduto 
a Sequenza SpA tutti i diritti di soggetto attuatore.  

26. In data 17/03/2025 si è svolto un tavolo politico-tecnico convocato dal Comune di Imola e a cui 
hanno partecipato anche i rappresentati di Città Metropolitana di Bologna che, come da verbale 
agli atti della Città Metropolitana di Bologna PG 19565 del 21/03/2025, hanno dato parere 
favorevole alla modifica del Soggetto Attuatore dell’Accordo di Programma (Sequenza SpA) 
demandando ai competenti organi istituzionali degli Enti sottoscrittori le proprie deliberazioni in 
merito;  

27. Il Comune di Imola in data 16/06/2025 e 18/06/2025 ha trasmesso alla Città Metropoliana di 
Bologna gli elaborati aggiornati costitutivi dell’Accordo di Programma, ai fini dei successivi 
adempimenti di cui al comma 7 dell’articolo 60 della L.R. 24/2017; 

28. Il consiglio comunale di Imola con deliberazione n. 65 del 12/06/2025 ha deliberato 
relativamente alla modifica del nuovo soggetto attuatore Sequenza SpA e ha altresì espresso il 
parere favorevole in merito a quanto sopra, dichiarando il valore ed effetto di titolo abilitativo 
edilizio relativamente alle opere di urbanizzazione primaria interne ed esterne, conformemente 
ai disposti di cui all’art. 60 comma 10 della L.R. 24/2017;  

29. Con Atto del Sindaco Metropolitano di Bologna n. 114/2025 del 03/07/2025 si prende atto della 
modifica del soggetto attuatore e del recepimento delle prescrizioni impartite in relazione 
all’Accordo di Programma e relativi allegati e che gli elaborati costitutivi dell’Accordo stesso 
verranno specificatamente valutati in apposita conferenza conclusiva di cui al comma 7 
dell’art.60 della L.R. 24/2017;  

30. In data 17/07/2025, si è svolta la seduta di conferenza conclusiva ai sensi del comma 7, art. 60 
della L.R.24/2017, appositamente convocata dal Comune di Imola. In sede di conferenza si è 
provveduto alla disamina degli elaborati tecnici costitutivi dell’accordo di programma; 
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31. Successivamente, in data 21/07/2025 il Comune di Imola ha trasmesso gli elaborati rettificati 
come evidenziato in sede di conferenza conclusiva necessari per la successiva sottoscrizione ai 
sensi del comma 7, art. 60 della L.R.24/2017; 

 

32. Il Sindaco Metropolitano di Bologna, a seguito della conferenza conclusiva svoltasi in data 
17/07/2025 provvede, ai sensi dell'art. 60, con proprio Decreto di approvazione il quale produce 
gli effetti di cui al comma 10 dell'art. 60 sopra citato. Il Decreto è corredato dalla copia integrale 
dell’Accordo di Programma e dei suoi allegati tecnici ed è oggetto di pubblicazione sul sito web 
della Città Metropolitana di Bologna e sul BURERT ai sensi di legge; in conformità a quanto 
disposto dall’art. 60, comma 10 della L.R. 24/2017. Il Decreto, oltre a costituire dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere ivi previste, comporta anche variante agli 
strumenti urbanistici comunali come descritto all’art. 6 dell’Accordo. 

 



10 
 

 
Tutto ciò premesso e considerato, le parti interessate, come in questa sede 

rappresentate, a conclusione delle procedure previste dall'art. 60 L.R. 
24/2017 e art. 34 del D.Lgs. 267/2000 convengono e sottoscrivono il 

seguente Accordo di Programma 
  

Articolo 1 –Premesse  

1. Tutte le premesse soprariportate e gli atti in essa richiamati, pur non essendo 
materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo 
di programma e si devono intendere quindi integralmente riportati.  

2. Al presente Accordo di Programma sono annessi i documenti elencati nell’Allegato 1 
”Elenco elaborati” che, pur non essendo materialmente allegati al presente Accordo, ne 
costituiscono anch’essi parte integrante e sostanziale.  

Articolo 2 - Oggetto dell'Accordo di Programma  

1. L’Accordo è stipulato ai sensi dell’art. 60 della L.R.24/2017, in coerenza con i principi 
di cui all’art. 11 L. 241/1990. Esso produce effetti di variante agli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunale come descritto all’art. 6 e nei termini meglio 
indicati nell’elaborato 3.b_1 dell’Accordo.  

2. L’Accordo disciplina la realizzazione, nell’ambito denominato APF.6, di un 
insediamento per la grande logistica di 60.000 mq di SU massima oltre alle dotazioni 
territoriali ed opere pubbliche da realizzare all’interno e all’esterno dell’ambito a totale 
carico del Soggetto Attuatore, nel rispetto del D. Lgs.36/2023 ss.mm.ii.  

3. L’Accordo ha per oggetto le seguenti aree distinte al NCT e NCEU del Comune di 
Imola: Foglio 117, mappali: 473 sub 1, 2 e 3, 34, 403, 404, 27, 28, 256, 254, 255, 
17, 132, 225, 36, 38, 51, 250, 251, 32, 403/p, 404/p, 610 e così per 162.630 mq. 
di ST e 164.230 mq. catastali.  

4. L’Accordo contiene il progetto definitivo delle opere, interventi o programmi di 
intervento oggetto dell'accordo, il progetto urbano, relativamente all’attuazione degli 
interventi pubblici e privati ivi previsti ed ha efficacia di Permesso di Costruire ai sensi 
del comma 10 dell’art.60 L.R.24 per quanto attiene la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria interne ed esterne all’ambito APF.6 poste a carico del 
Soggetto Attuatore. A seguito dell’intervenuta approvazione dell’AdP e della stipula 
della Convenzione Urbanistica, il SUE del Comune, previa presentazione di apposita 
richiesta corredata di tutti gli elaborati necessari, procederà al rilascio di titolo edilizio 
abilitativo relativo agli edifici di progetto, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 
7 e 11 del presente Accordo.  

5. L’approvazione dell’Accordo comporta l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza 
relativamente alle opere previste ai sensi del comma 10 dell’art. 60 L.R.24/2017 (i.e. 
opere di urbanizzazione, dotazioni e opere pubbliche come di seguito meglio 
descritto). L’esproprio delle aree necessarie alla realizzazione degli interventi di cui 
sopra sarà curato direttamente dal Comune di Imola, nel rispetto dei disposti del DPR 
327/2001, con oneri a carico del Soggetto Attuatore.  

6. I tempi di attuazione dell’Accordo sono definiti all’Allegato 5 “Cronoprogramma” del 
presente Accordo.  

7. Le Parti si danno reciprocamente atto che la definizione e l’approvazione dell’Accordo 
di Programma sono intervenute secondo l’iter procedimentale previsto dall’art. 60 
della L.R.24/2017, ed ha formato oggetto delle forme di partecipazione, di pubblicità, 
di controllo e di valutazione previste nella citata legge regionale.  
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8. Gli elaborati di cui all’Allegato 1 “Elenco Elaborati” del presente Accordo descrivono 
puntualmente il progetto dell’insediamento per la grande logistica e delle dotazioni 
territoriali interne ed esterne all’ambito che si intendono realizzare e ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale.  

  
Articolo 3 - Finalità di interesse pubblico e principali caratteristiche del 
progetto  

1. La proposta in oggetto prevede la realizzazione di un insediamento per la grande 
logistica nell’ambito denominato APF.6 con SU massima di 60.000 mq., caratterizzato da 
un rilevante interesse pubblico come di seguito descritto.  

A) Incremento e qualità occupazionale  

Il complesso logistico produrrà incrementi occupazionali che si stimano nell’ordine di 200 
lavoratori in coerenza con quanto indicato negli elaborati di progetto e nella ValSAT, con 
ciò generandosi positive ricadute socio occupazionali relativamente all’intero contesto 
territoriale di riferimento.  

L’Accordo in oggetto è sottoscritto in coerenza con il Patto metropolitano per il lavoro e 
lo sviluppo economico e sociale della Città Metropolitana di Bologna il quale persegue 
l’obiettivo di promuovere lo sviluppo del territorio, al fine di pervenire alla piena e buona 
occupazione; ciò, in coerenza con il Patto per il Lavoro regionale (siglato da Regione Emilia 
Romagna, dalle parti sociali e dalle componenti della società regionale in data 20/7/2015), 
che prevede l’impegno ad investire sulla qualità del lavoro come azione per contrastare 
irregolarità ed illegalità occupazionale, al dichiarato fine di pervenire al rilancio – nel 
territorio regionale – della crescita e della buona occupazione. In attuazione degli obiettivi 
declinati negli strumenti di cui sopra, il Piano Strategico Metropolitano 2.0 individua 
l’incremento della buona occupazione come politica per lo sviluppo strategico del territorio 
e l’occupazione duratura come elemento qualificante per la sostenibilità degli 
insediamenti produttivi, ponendo in relazione – con riferimento all’impatto occupazionale 
– lo sviluppo di nuovi insediamenti con la definizione di appositi accordi da definirsi con il 
coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali. L’accordo in oggetto recepisce altresì 
quanto previsto dalla Carta metropolitana della Logistica etica meglio specificata all’art. 
9 del presente Accordo.  

B) Ricadute economiche dirette e indirette  

Gli investimenti diretti assunti a carico della società firmataria dell’Accordo di Programma 
per la realizzazione degli interventi in progetto che ammontano a circa 30 milioni di Euro 
così come si evince dal Quadro economico finanziario allegato 2 al presente Accordo, 
origineranno una immediata ricaduta economica positiva sul territorio interessato, e ciò 
anche in termini di commesse per servizi, lavori e prestazioni professionali.  

C) Opere infrastrutturali pubbliche e di interesse pubblico e generale  

L’AdP prevede la realizzazione di opere pubbliche di interesse pubblico di particolare 
valenza strategica, migliorative del livello di infrastrutturazione del territorio, finalizzate 
alla realizzazione di viabilità alternativa alla via Selice e via Lasie, previste dagli strumenti 
urbanistici vigenti PSC e RUE e dal PUG assunto, concorrendo al completamento del primo 
tratto di circonvallazione est della Zona industriale di Imola, favorendo l’accesso da est al 
casello autostradale e consentendo di sgravare i flussi di traffico veicolare insistenti sulla 
via Selice.  

Per la realizzazione di tali opere sono state stimati e definiti i tempi di realizzazione 
mediante apposito cronoprogramma (Allegato 5 del presente Accordo) che dovrà essere 
recepito integralmente nello schema di convenzione del PUA.  

Tali opere infrastrutturali consistono in:  
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- realizzazione e cessione gratuita della rotatoria tra l’intersezione sulla via Selice con 
la viabilità di PSC; (A);  

- realizzazione e cessione gratuita di quota parte della strada PSC dalla rotatoria della 
via Selice fino alla rotatoria all’intersezione dei 4 ambiti del Polo funzionale (una 
corsia per senso di marcia); (N-P)  

- realizzazione e cessione gratuita della rotatoria baricentrica all’intersezione dei 4 
ambiti del Polo funzionale; (D);  

- adeguamento via Selice con raddoppio corsie nel tratto tra la rotatoria esistente del 
casello e la nuova rotatoria di accesso agli ambiti (R)  

- realizzazione delle piste ciclopedonali nei tratti di nuova viabilità dalla nuova 
rotatoria su via Selice alla nuova rotatoria baricentrica ai quattro ambiti del Polo 
funzionale, oltre al tratto dalla nuova rotatoria della via Selice fino alla rotatoria 
all’uscita del casello autostradale;  

- cessione gratuita di tutte le aree interessate dalla viabilità di PSC di proprietà a 
carico dell’ambito APF.6 ed inoltre delle cessioni definitive ovvero temporanee per 
la realizzazione della 4 corsia della A14, come da progetto definitivo approvato.  

L’interesse pubblico è correlato anche all’elevato valore degli investimenti necessari per 
la realizzazione di tali opere, che si stima in un investimento complessivo pari a € 
5.445.135,53 (al netto di spese tecniche, imprevisti, IVA) a carico del Soggetto Attuatore.  

D) Mobilità sostenibile  

L’AdP prevede di implementare il servizio di trasporto pubblico di linea esistente 
incentivandone l’uso da parte dei lavoratori del nuovo centro logistico di progetto. Tale 
incentivazione sarà finanziata attraverso l’acquisto da parte del Soggetto Attuatore di 
abbonamenti annuali metropolitani al trasporto pubblico per tutti gli addetti che operano 
effettivamente all’interno dei magazzini logistici, come puntualmente descritto nel 
successivo art. 11.  

L’AdP prevede altresì a carico del Soggetto Attuatore la messa in sicurezza delle due 
fermate del trasporto pubblico di linea esistenti sulla via Selice realizzando sul lato ovest 
un apposito marciapiede in fregio al Canale dei Molini e sul lato ovest utilizzando la nuova 
pista ciclopedonale in progetto e adeguando la segnaletica stradale di sosta dei mezzi 
pubblici.  

L’AdP prevede la realizzazione di una rete ciclabile pubblica anche all’interno dell’ambito 
che consentirà di collegare in sicurezza la via Selice con il nuovo insediamento logistico 
che sarà pertanto raggiungibile dalla stazione ferroviaria senza soluzione di continuità.  

L’AdP prevede infine la realizzazione della segnaletica dedicata della bicipolitana lungo la 
rete ciclabile di via Selice fino al collegamento con la stazione ferroviaria in via Serraglio.  

E) Incremento della massa arborea e della forestazione metropolitana  

L’AdP prevede la realizzazione di verde pubblico e fasce di mitigazione nonché parcheggi 
alberati e piantumazione di nuove alberature su due aree di proprietà comunale che ne 
sono attualmente sprovviste nella zona a nord della ferrovia come puntualmente descritto 
all’art. 4. Ciò comporterà, oltre all’assorbimento di CO2, il miglioramento del microclima 
e della biodiversità nelle aree interessate e una migliore fruizione dello spazio pubblico.  

F) Competitività Territoriale  

All’approvazione dell’AdP ed alla conseguente realizzazione di un nuovo insediamento 
logistico per grande logistica è correlato un significativo incremento della attrattività del 
territorio, idoneo a consentire alle Amministrazioni locali interessate di promuovere e di 
sostenere un ampio ventaglio nelle vocazioni territoriali, così da migliorarne il tessuto 
economico diffuso implementando, altresì, il livello socio-occupazionale dell’intero ambito. 
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L’intervento in oggetto permetterà, altresì, di valorizzare e sfruttare al meglio le 
infrastrutture esistenti che verranno debitamente potenziate mediante le opere 
individuate per la sostenibilità dell’intero ambito produttivo anche in materia di ciclabilità 
e di riqualificazione ambientale come meglio esplicitato nelle tavole di progetto. Alla luce 
delle considerazioni che precedono, la sussistenza dell’interesse pubblico si caratterizza 
per questo intervento in “un elevato di aumento della competitività territoriale, in una 
forte connotazione di intervento di attuazione dell’Hub Metropolitano e delle previsioni 
dell’AT come integrato dall’Addendum, con la valorizzazione e il miglioramento delle 
infrastrutture viarie esistenti e di progetto” avente elementi qualificanti di APEA e 
soddisfacimento dei requisiti di green logistic, come individuati nell’’Allegato 8 all’Accordo 
“Soddisfacimento dei requisiti Green Logistics”.  

2. I predetti benefici pubblici sono raggiunti con limitati impatti ambientali, costituiti 
essenzialmente da un incremento dei flussi di traffico su un contesto (hub metropolitano) 
e una viabilità già particolarmente vocata a sopportare il traffico merci sia a livello di area 
metropolitana che a scala nazionale ed in parte su una viabilità locale che l’intervento 
adegua con le modalità esposte in questo Accordo.  

Articolo 4 – Consumo di suolo e interventi di rigenerazione  

1. Nel rispetto dei limiti quantitativi di cui all'articolo 6 comma 5 della L.R. 24/2017, il 
consumo di suolo è consentito esclusivamente per opere pubbliche e opere qualificate 
dalla normativa vigente di interesse pubblico e per insediamenti strategici volti ad 
aumentare l'attrattività e la competitività del territorio, nei soli casi in cui non esistano 
ragionevoli alternative consistenti nel riuso di aree già urbanizzate e nella rigenerazione 
delle stesse previa valutazione che non sussistano ragionevoli alternative localizzative che 
non determinino consumo di suolo. A tal fine in applicazione del comma 5 dell’art. 6 della 
L.R 24/2017, l’amministrazione comunale in collaborazione con il S.A. ha verificato 
l’assenza di ragionevoli alternative localizzative che non determinino consumo di suolo 
come meglio specificato nell’elaborato 4.a “Relazione VALSAT”.  

2. Le parti concordano che il presente Accordo con riferimento all’articolo 6 della L.R. 
24/2017 comporta un consumo di suolo pari alla superficie corrispondente a quella 
dell’ambito APF.6, quantificata in 16,26 ha e quella della viabilità di accesso da via Selice 
fino all’ambito APF6 quantificata in 1,24 ha, per totali 17,50 ha.  

3. Le parti condividono che le azioni di rigenerazione e sostenibilità previste ai sensi 
dell’art. 50 comma 5 del PTM sono quelle di rigenerazione ambientale e riqualificazione 
del contesto previste a carico dell’ambito come dettagliatamente descritte e quantificate 
negli elaborati di progetto e di seguito sintetizzate:  

a) Messa in sicurezza delle fermate del TPL esistenti lungo via Selice lato est e ovest 
tra via Lasie e via Molino Rosso;  

b) Realizzazione segnaletica bicipolitana lungo via Selice;  

c) Incremento di forestazione metropolitana nelle aree oggetto dell’insediamento e 
nell’Hub metropolitano di Imola;  

d) Realizzazione di filari alberati lungo la nuova viabilità di progetto;  
e) Riqualificazione area verde pubblica via Serraglio ex Conor “Agenti polizia locale 

caduti in servizio” in prossimità della ferrovia e area verde pubblica via Serraglio 
“Vittime innocenti di tutte le mafie” tramite implementazione delle alberature.  

Con riferimento a quanto previsto dal precedente comma e) del presente comma 3), 
il Soggetto Attuatore si impegna a presentare tutti gli elaborati necessari con un 
adeguato livello di dettaglio quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la redazione 
di una relazione generale, un quadro economico degli interventi, un cronoprogramma 
per la realizzazione degli stessi da attuarsi entro la presentazione della SCEEA del 
primo fabbricato e ogni altro elaborato ritenuto utile dal Comune.  



14 
 

4. Gli interventi di cui alla lettera e) costituiscono contributo alla rigenerazione 
dell’Ambito prioritario di rigenerazione “Ferrovia” individuato dalla Strategia del PUG 
assunto con delibera G.C. n. 339/2023, con riferimento all’azione 5.1.3 “Miglioramento 
del benessere ambientale e della vivibilità dei luoghi”. Le aree individuate sono di 
proprietà del Comune di Imola. La scarsità di alberature rende le attrezzature di gioco e 
sosta presenti poco fruibili e a rischio degrado.  

Articolo 5 – Parametri urbanistici e dotazioni territoriali (standard 
urbanistici)  

1. Il polo logistico ospiterà grande logistica. Lo sviluppo progettuale e le caratteristiche di 
dettaglio dell’intervento in oggetto sono puntualmente descritte negli elaborati di 
progetto definitivo delle opere, interventi o programmi di intervento delle opere di 
urbanizzazione primaria esterne all’ambito oggetto dell'accordo e nel progetto urbano 
ai quali si rimanda per gli aspetti non precisati nell’Accordo (allegato Elenco Elaborati).  

2. I parametri urbanistici e le dotazioni territoriali (standard urbanistici) previste 
all’interno dell’ambito sono le seguenti:  
• Superficie territoriale: 162.630 mq.; 
• Superficie territoriale catastale: 164.230 mq.; 
• Superficie Fondiaria Lotto 1 + Lotto 2: 106.075 mq.; 
• Superficie utile massima 60.000 mq.; 
• Superficie accessoria massima 3.000 mq.; 
• Parcheggi pubblici: n. 164 posti auto per mq. 8.557, superiore al 5% della Superficie 

territoriale; 
• Verde pubblico mq. 21.392 superiore al 10% della Superficie territoriale; 
• Superficie Permeabile complessiva mq. 62.890 superiore al 30% della Superficie 

territoriale (minimo di riferimento secondo i criteri APEA e PTM) dei quali Superficie 
Semi-Permeabile complessiva mq. 5.700 inferiore al 10% della Superficie 
Permeabile complessiva ai sensi dell’art. 7 co. 7 dell’Accordo Territoriale Selice A-
14 del 04/03/2024; 

• Parcheggi pertinenziali: n. 1.170 posti auto virtuali per 23.409 mq., superiori a 1 
posto auto ogni 150 mq di Su o 1 posto auto ogni 400 mq di Superficie fondiaria 
(minimo da RUE vigente). 

3. Nell’apposto elaborato planimetrico di progetto sono individuate le aree adibite a 
parcheggio delle auto e dei mezzi commerciali leggeri (furgonati) e quelle destinate ai 
mezzi pesanti per il carico e lo scarico delle merci.  

4. Resta inteso che, per quanto attiene gli edifici in progetto, in sede di rilascio del 
permesso di costruire ne saranno definite le caratteristiche esecutive, nel rispetto del 
progetto urbano, dei parametri urbanistici ed edilizi, dei limiti dimensionali e delle 
prescrizioni funzionali e ambientali espresse nel presente Accordo di Programma.  

Articolo 6 - Variante agli strumenti urbanistici comunali  

1. L’approvazione del presente Accordo costituisce variante agli strumenti urbanistici del 
Comune di Imola, (PSC, POC, RUE) nei termini di seguito sintetizzati e illustrati 
puntualmente nell’elaborato 3.b_1 “Varianti agli strumenti di pianificazione urbanistica 
comunali e verifiche di coerenza con piani sovraordinati ed accordi territoriali” di cui 
all’Elenco elaborati allegato 1 all’Accordo.  

2. Variante al PSC: modifica all’Elaborato B Norme Tecniche di Attuazione per 
l’individuazione del polo funzionale nell’art. 5.4.1 “Ambiti Poli funzionali”;  

3. Variante al RUE:  
3.1 modifica della Scheda APF6 contenuta nelle NTA Tomo III Allegato 1 Ambiti a 

disciplina speciale, sintetizzata come segue:  
• Ridenominazione dell’Ambito in “APF6 Polo grande logistica”;  
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• Modifica degli obiettivi delle trasformazioni;  
• Adeguamento degli standard urbanistici agli usi logistici previsti (funzione 

produttiva) ovvero: incremento del verde pubblico da realizzare da 3000 mq a 
18.000 mq, con eliminazione della previsione di monetizzazione e riduzione dei 
parcheggi pubblici da 21.000 mq a 8.200 mq;  

• Incremento della Su massima da 46.000 mq a 60.000 mq e della Superficie 
complessiva da  
60.000 mq a 63.000 mq.;  

• Individuazione delle opere di viabilità di interesse pubblico e necessarie alla 
sostenibilità dell’intervento a carico del Soggetto Attuatore;  

• Eliminazione degli usi commerciali e terziari e inserimento degli usi produttivi 
tra cui la specificazione dell’uso di grande logistica incluso nell’uso D3 del RUE;  

3.2 Modifica della Tavola 1a Foglio 11 per:  
• Modifica della classificazione dell’area da ASP_COM “Ambiti prevalentemente 

commerciali esistenti” a ASP_A “Ambiti produttivi e terziari sovracomunali di 
sviluppo”, al fine di rendere coerente la classificazione con la proposta di creare 
un polo logistico;  

• Eliminazione del perimetro di “polo funzionale da PTCP confermato” dall’ambito 
APF6, in quanto il polo funzionale riconosciuto dal PTM non è limitato al solo 
ambito APF6. Per l’individuazione del polo funzionale riconosciuto dal PTM si 
rimanda alla Variante al PSC.  

4. Variante al POC: apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle opere di 
viabilità esterne agli ambiti del polo funzionale, previste nel PSC Tavola 1 e nel RUE 
Tavola 1a tra la via Selice e la via Lasie con modifica dei seguenti elaborati:  

• Elaborato di POC “Schede opere pubbliche”: inserimento di una nuova scheda 
Intervento n. 17 “Nuova viabilità via Lasie – via Selice -Casello A14” 
comprensiva di stralcio di PSC e RUE e individuazione catastale delle aree 
oggetto di esproprio e relativi intestatari;  

• Elaborato cartografico di POC “Tavola 1” Interventi e ambiti”: inserimento 
della perimetrazione dell’area dell’intervento 17.  

Articolo 7 - Impegni fra le Parti  

1. Le Parti firmatarie si impegnano a contribuire, per quanto di propria competenza, alla 
realizzazione degli obiettivi indicati, secondo gli obblighi attribuiti dall’Accordo ed in 
particolare, ai fini del raggiungimento dei risultati attesi, osservando il criterio di 
massima diligenza.  

2. Le Parti si impegnano inoltre a dare attuazione all’Accordo con spirito di leale 
collaborazione tesa al raggiungimento degli obbiettivi attraverso una costruttiva ricerca 
dell'interesse pubblico generale.  

3. Con specifico riferimento al trasporto pubblico locale, le Parti si impegnano al rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 11 del presente Accordo, ciascuno per quanto di propria 
competenza.  

Articolo 7bis - Impegni degli enti pubblici  

1. La Città Metropolitana di Bologna e il Comune di Imola si impegnano, nello svolgimento 
delle attività di propria competenza:  
a) a garantire la pianificazione territoriale e urbanistica integrata dell’insediamento 

logistico di cui all’Accordo anche con le misure per la mobilità sostenibile;  
b) ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con il 

ricorso in particolare agli strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e 
di snellimento dei procedimenti di decisione e controllo previsti dalla normativa 
vigente;  
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c) a rimuovere ogni ostacolo procedurale ad esso imputabile, in ogni fase 
procedimentale di realizzazione degli interventi e di attuazione degli impegni 
assunti;  

d) a farsi carico, ove necessario e nell’ambito delle reciproche competenze 
dell’espletamento delle procedure espropriative o di acquisizione bonaria delle aree 
oggetto di interventi esterni all’ambito, oltre a garantire la piena disponibilità delle 
stesse.  

2. La Città Metropolitana di Bologna e il Comune di Imola si impegnano inoltre 
reciprocamente tra di loro, che l’approvazione del testo dell’Accordo, ovvero la sua 
condivisione, dovrà avvenire entro il termine di cui al comma 5 dell’art. 60 della L.R. 
24/2017.  

3. Il Comune di Imola provvederà, per quanto di propria competenza, nelle forme di 
legge:  
a) a svolgere, nell’ambito delle proprie competenze, tutte le attività atte a garantire 

l’attuazione degli impegni e delle azioni contenute nel presente Accordo;  
b) a scomputare gli oneri di urbanizzazione primaria U1 e i contributi D e S, nonché il 

50% degli oneri di urbanizzazione secondaria U2 dovuti per la realizzazione degli 
edifici al rilascio dei relativi titoli edilizi a fronte della realizzazione e cessione 
gratuita delle opere di urbanizzazione primaria interne all’ambito APF.6;  

c) a definire con il Soggetto Attuatore le modalità di realizzazione delle opere e degli 
interventi nel rispetto del presente Accordo di programma;  

d) ad emettere l’atto monocratico dirigenziale di approvazione del collaudo 
dell’infrastruttura viaria e ciclabile nei termini congrui per rispettare il 
cronoprogramma allegato al presente Atto;  

e) alla sottoscrizione della convenzione urbanistica dell’AdP entro 30 giorni dalla 
pubblicazione sul BURERT del Decreto di approvazione dell’Accordo medesimo, 
anche al fine di garantire la realizzazione delle opere pubbliche e di interesse 
pubblico, sempre che sia prodotta con almeno 15 gg di anticipo tutta la 
documentazione a cura del Soggetto Attuatore e dello studio notarile dallo stesso 
incaricato (minuta atto, CDU, fideiussioni, visure, ecc.). In caso di inadempienza 
da parte del Comune di Imola alla sottoscrizione della convenzione, trovano 
applicazione le disposizioni di cui al successivo art. 15 comma 3, anche con 
riferimento all’esercizio dei poteri sostitutivi da parte del Collegio di Vigilanza 
mentre in caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra dal 
Soggetto Attuatore entro i termini di cui sopra trovano applicazione le disposizioni 
di cui al successivo art. 19;  

f) a verificare prima del rilascio del primo titolo edilizio inerente la realizzazione degli 
edifici, l’avvenuto versamento a favore del Comune di Imola degli importi di cui 
all’allegato 3 “Tabella stima di massima della perequazione metropolitana” del 
presente Accordo e art. 10 al fine della contribuzione al Fondo Perequativo 
Metropolitano e ad effettuare i conseguenti versamenti a favore della Città 
Metropolitana di Bologna;  

g) a rilasciare i Permessi di Costruire delle nuove costruzioni a destinazione logistica, 
anche articolate per lotti funzionali, in conformità ai disposti di cui all’art. 28, 
comma 6-bis L. 1150/1942 nel rispetto degli Elaborati di cui all’allegato 1 “Elenco 
elaborati”, all’allegato 5 “Cronoprogramma” e delle condizioni del presente 
Accordo;  

h) a verificare che la SCCEA per gli edifici realizzati sia corredata da tutti gli elaborati 
che dimostrino i presupposti per l'efficacia della stessa con particolare riferimento 
alle condizioni di cui al presente Accordo.  

i) ad avviare per quanto di competenza, le procedure finalizzate alla realizzazione 
delle opere di cui all’Allegato 5 “Cronoprogramma” del presente Accordo nel 
rispetto delle tempistiche in esso individuate  
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j) ad attivare, con ogni tempestività e celerità, tutte le procedure necessarie per 
l’acquisizione mediante esproprio delle aree – non versanti nella titolarità del 
Soggetto Attuatore – necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione 
esterne all’ambito;  

k) a convocare il Collegio di Vigilanza dell’AdP al fine di procedere con l’aggiornamento 
dello stato di attuazione dell’Accordo ogni 12 mesi fino alla completa attuazione 
dell’Accordo stesso.  

l) ad adempiere agli impegni di cui all’articolo 11 in materia di trasporto pubblico, con 
particolare riferimento alla necessità di attivare il tavolo tecnico per la definizione 
del progetto di trasporto pubblico, nonché a coinvolgere tutte le aziende insediate 
nell’Hub metropolitano Imola nel suo complesso, nella partecipazione al servizio di 
trasporto pubblico, allo scopo di allargare la possibilità di fruizione a tutti i lavoratori 
dell’Hub metropolitano e all’abbattimento dei relativi costi;  

m) a individuare un professionista che rivesta il ruolo di Mobility Manager di prossimità 
per l’Hub metropolitano come meglio specificato nell’articolo 11;  

n) a utilizzare, qualora se ne verifichino i presupposti, la fidejussione presentata dal 
soggetto Attuatore per l’avvio del servizio del Trasporto Pubblico come meglio 
specificato nel successivo articolo 11;  

o) ad attribuire in proprietà al Soggetto Attuatore le aree inserite all’interno 
dell’ambito afferenti la ex strada vicinale vicolo Bussolo mediante apposita 
deliberazione; l’accesso dall’ambito stesso alla via Fossetta sarà garantito dalla 
nuova viabilità di progetto di cui alla Tavola 2.a.1 “Planimetria di progetto 
planivolumetrico”.  

4. La Città Metropolitana di Bologna, si impegna:  
a) a svolgere, nell’ambito delle proprie competenze, tutte le attività atte a garantire 

l’attuazione degli impegni contenuti nel presente Accordo;  
b) ad adempiere agli obblighi relativi al TPM come meglio descritto nell’articolo 11 

del presente accordo.  

Articolo 8- Impegni del Soggetto Attuatore  

1. La società Sequenza s.p.a., in qualità di soggetto proprietario delle aree e di Soggetto 
Attuatore ha presentato al Comune di Imola gli elaborati tecnici e progettuali finalizzati 
all’espletamento delle procedure di approvazione del presente Accordo in variante agli 
strumenti di pianificazione urbanistica, con particolare riferimento a quelli richiesti per 
la Valutazione preventiva della Sostenibilità Ambientale e territoriale (ValSAT), in 
conformità alla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27.6.2001 e alla normativa nazionale e regionale di riferimento (cfr. art. 7 della L.R. 
n. 24/2017).  

2. Il Soggetto Attuatore si impegna:  
  

a) all'insediamento del complesso di attività previste dal progetto di cui agli elaborati 
dell’Allegato 1 “Elenco elaborati” del presente Accordo e al pieno avvio della sua 
gestione;  

b) alla progettazione, realizzazione e cessione gratuita delle seguenti opere nei termini 
di cui al presente Accordo e così come stabilito nel cronoprogramma allegato a 
proprie totali cura e spese a prescindere dall’importo delle stesse all’atto della 
progettazione esecutiva, trattandosi di opere necessarie a garantire la sostenibilità 
degli interventi oggetto del presente Accordo di Programma:  

A - Opere di urbanizzazione interne all’ambito APF.6 a completo carico del Soggetto 
Attuatore per un valore complessivo di €. 2.687.510,33 (oltre IVA e spese 
tecniche)  
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B- Opere di urbanizzazione esterne all’ambito APF.6, a completo carico del Soggetto 
Attuatore, in attuazione dell’AT ed oggetto dell’Accordo, per un valore 
complessivo di € 2.809.025,20 (oltre IVA e spese tecniche):  

- realizzazione e cessione gratuita della rotatoria tra l’intersezione sulla via Selice 
con la viabilità di PSC; (A);  

- realizzazione e cessione gratuita di quota parte della strada PSC dalla rotatoria della 
via Selice  

fino alla rotatoria all’intersezione dei 4 ambiti del Polo funzionale (una corsia per 
senso di marcia); (N-P)  

- realizzazione e cessione gratuita della rotatoria baricentrica all’intersezione dei 4 
ambiti del Polo funzionale; (D);  

- adeguamento via Selice con raddoppio corsie nel tratto tra la rotatoria esistente del 
casello e la nuova rotatoria di accesso agli ambiti (R)  

- realizzazione delle piste ciclopedonali nei tratti di nuova viabilità dalla nuova 
rotatoria su via Selice alla nuova rotatoria baricentrica ai quattro ambiti del Polo 
funzionale, oltre al tratto dalla nuova rotatoria della via Selice fino alla rotatoria 
all’uscita del casello autostradale;  

- intervento di forestazione metropolitana di cui al precedente art. 3 comma E.  
  

C – Opere connesse al servizio di TPL:  

- realizzazione della messa in sicurezza delle due fermate bus presenti su via Selice 
in prossimità della nuova rotatoria di progetto e di tutte le opere descritte 
nell’elaborato 0.a2 “Progetto opere di urbanizzazione primaria esterne” di cui 
all’Elenco Elaborati allegato 1 al presente Accordo e necessarie a garantire le 
condizioni di sicurezza del TPL  

c) a stipulare la convenzione urbanistica attuativa con il Comune di Imola entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione sul BURERT del presente Accordo di programma e a cedere 
contestualmente e gratuitamente al Comune tutte le aree interessate dalle opere 
predette;  

d) a realizzare a propria cura e spese in accordo con gli uffici competenti del Comune di 
Imola le seguenti opere di rigenerazione urbana di cui all’art. 51 comma 5 del PTM 
su aree di proprietà comunale secondo il progetto di fattibilità tecnico-economica da 
presentare prima della stipula della convenzione urbanistica:  

• Riqualificazione area verde pubblica via Serraglio ex Conor “Agenti polizia 
locale caduti in servizio” tramite implementazione alberature;  

• Riqualificazione area verde pubblica via Serraglio “Vittime innocenti di tutte le 
mafie” tramite implementazione alberature;  

per circa 100 nuove alberature adulte di I^ e II^ grandezza comprensivo di 
impianto di irrigazione e garanzia di attecchimento per almeno 5 anni, descritte 
nell’elaborato 0.a_3 “Progetto di rigenerazione urbana: riqualificazione di due 
aree a verde pubblico comunali”.  

e) a garantire il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 39 del PTM con riferimento, a 
titolo esemplificativo, e così come previsto negli elaborati di progetto, al 
miglioramento dei servizi ecosistemici di regolazione, aumentando il verde e il 
drenaggio urbano, in particolare il microclima urbano e l'abbattimento di inquinanti 
atmosferici, adottando soluzioni progettuali tali per cui le strutture verticali del 
manufatto siano realizzate con l'utilizzo di pareti verdi salvo le parti interessate dalle 
aperture, o altro sistema equivalente (es. pannelli, graticci, reti ecc...), in modo che 
il fronte edilizio, salvo le aperture, sia ricoperto nella misura di circa il 70% da specie 
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vegetali. Tale percentuale dovrà essere verificata ai fini del rilascio/formazione del 
titolo abilitativo. Dovrà inoltre essere realizzato un impianto fotovoltaico per la 
produzione di energia, pulita ai sensi della Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 
Regione Emilia-Romagna n. 125/2023, sui coperti dei magazzini nella misura 
complessiva del 100% della superficie, nel rispetto dei requisiti di Green  
Logistic di cui al Glossario 2 del PTM;  

f) a corrispondere gli importi dovuti per la contribuzione al Fondo Perequativo 
Metropolitano così come meglio esplicitato all’art. 10;  

g) alla realizzazione nell’ambito APF.6 degli interventi di mitigazione e compensazione 
ambientale, in adempimento ai requisiti della green logistic di cui al PTM, costituenti 
dotazioni ecologiche ed ambientali ai sensi della L.R. 124/2017, come rappresentati 
negli elaborati progettuali dell’AdP;  

h) ad adempiere agli obblighi di attivazione del TPM come meglio descritto all’articolo 
11 del presente Accordo, comprensivo del versamento a TPER delle quote che 
saranno definite dal tavolo tecnico con il gestore del TPL per l’avvio del trasporto 
pubblico per i primi tre anni;  

i) al rispetto in fase attuativa delle prescrizioni e degli indirizzi contenuti negli elaborati 
di progetto di cui all’elenco elaborati Allegato 1 e in particolare nelle NTA – Norme 
Tecniche di Attuazione (allegato n. 7); il S.A. assume altresì l’impegno di soddisfare 
i requisiti relativi alla Green Logistic di cui al glossario n.2 del PTM (Allegato 8 
“Requisiti Green Logistic”), anche al fine del monitoraggio e della verifica della 
sostenibilità delle proprie politiche aziendali; tali impegni comprendono il rispetto del 
requisito di composizione della flotta veicolare con un valore minimo del 20% 
costituito da mezzi non inquinanti;  

j) all’individuazione della figura del mobility manager aziendale (per aziende con più di 
100 addetti) e la redazione annuale del Piano degli spostamenti casa – lavoro;  

k) al rispetto di tutte le prescrizioni impartite dagli Enti coinvolti nell’ambito del 

procedimento di redazione/approvazione dello stesso Accordo e al rispetto di tutti gli 

obblighi, nessuno escluso, a carico del S.A. così come previsti dal presente Accordo 

e suoi allegati;  

l) dato atto che l’attività lavorativa sarà svolta dalle ore 6 alle ore 22, a rielaborare lo 

studio dell’impatto acustico e del traffico in caso di modifica delle sagome degli edifici 

di progetto e allo schema orario delle attività, sulla base dell’esatta definizione delle 

attività che si insedieranno;  

m) a trasferire tutti gli impegni di cui al presente Accordo di programma, nessuno 
escluso, in capo ad eventuali successivi aventi causa, compresi gli impegni sul 
trasporto pubblico metropolitano di cui all’art. 11 del presente Accordo;  

n) a rispettare l’attuazione degli interventi come da Cronoprogramma di cui all’Allegato 
5 al presente  
Accordo, segnalando tempestivamente gli eventuali ritardi e criticità al Collegio di 
Vigilanza;  

o) a presentare al Comune di Imola la SCCEA del primo magazzino logistico solo a 
seguito dell’assolvimento degli impegni di cui all’articolo 10 e 11 del presente 
Accordo. Nell’ambito della SCCEA dovrà essere dimostrato il rispetto di tutte le 
condizioni di cui al presente articolo e al presente Accordo di programma con 
particolare riferimento ai requisiti per la Green Logistic;  

p) ad inviare al collegio di vigilanza, con cadenza semestrale, un rapporto di 
monitoraggio come descritto all’art. 13 del presente Accordo;  
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q) al coordinamento attuativo delle opere di infrastrutturazione e ciclabili, previste 
dall’AT Selice-A14 e suo Addendum, in condivisione con altri SS.AA. sulla base della 
tabella Allegato 4 al presente accordo;  

r) ad avere particolare attenzione nell’utilizzo della porzione di ambito interessata da 
Zona di rispetto delle sorgenti e pozzi (artt. 5.2 e 5.3 del PTM), escludendo le attività 
che possono costituire centro di pericolo per la qualità delle acque sotterranee o 
comportare rischio di contaminazione delle stesse.  

3. L’utilizzo di eventuali economie/risparmi riscontrate a seguito della realizzazione delle 
stesse sarà valutato dal Collegio di Vigilanza, ivi compresa l’assunzione degli oneri di 
esproprio nonché delle spese tecniche di progettazione, direzione lavori e dei compensi 
dei collaudatori incaricati.  

2. Per la sostenibilità finanziaria e temporale dell'attuazione degli impegni sopra descritti 
si assumono:  

- il piano economico–finanziario allegato 2 al presente Accordo;  
- specifiche fideiussioni che gli il Soggetto Attuatore si impegna a costituire al 

momento della stipula della convenzione urbanistica a garanzia della realizzazione 
delle opere di urbanizzazione interne ed esterne all’ambito, secondo i disposti del 
vigente Regolamento Comunale;  

- il cronoprogramma allegato 5 al presente Accordo;  
- lo schema di convenzione urbanistica allegato 6 al presente Accordo.  

3. Ogni onere per la progettazione, anche esecutiva, direzione lavori e realizzazione delle 
opere di cui al presente Accordo, comprensive di ogni onere, anche fiscale, contributo 
per allacciamento anche nei confronti di Enti, Aziende erogatrici o Privati attuatori sarà 
a totale cura e spese del soggetto Attuatore.  

4. La direzione dei lavori di esecuzione delle opere di urbanizzazione sarà affidata, nel 
rispetto della normativa in materia, a tecnici incaricati dal Soggetto Attuatore e sotto 
l’alta sorveglianza effettuata a discrezione e cura degli uffici tecnici comunali.  

5. La presentazione della richiesta del titolo edilizio inerente la realizzazione dei fabbricati 
privati potrà avvenire solo a seguito della presentazione dei titoli edilizi (o approvazione 
di analoghi provvedimenti deliberativi) inerenti le opere di urbanizzazione primaria e 
le opere pubbliche oggetto del presente AdP.  

6. La SCCEA degli interventi privati (fabbricati produttivi/logistici) potrà essere presentata 
non prima dell'avvenuta ultimazione, ai sensi dall’art. 24, comma 4 del DPR 380/2001, 
e collaudo tecnico- amministrativo delle opere di urbanizzazione primaria e delle altre 
opere di interesse pubblico di cui al presente articolo e della firma del contratto tra 
Soggetto Attuatore e soggetto gestore del TPL che garantisca l’avvio del servizio di TPL 
e l’acquisto degli abbonamenti per i lavoratori dell’insediamento.  

Art. 9- Impegni in relazione alla qualità del lavoro  

1. Il S.A. si impegna a garantire il rispetto degli standard di qualità del lavoro, il 
programma di mitigazione dei rischi ambientali derivanti dalla propria attività 
logistica, il programma aziendale di sostenibilità ambientale, quello di aggiornamento 
aziendale sui nuovi sistemi di produzione più ecosostenibili, la continua analisi delle 
prestazioni dei veicoli e dei mezzi, la modalità di utilizzo dei macchinari e dei veicoli 
aziendali.  

2. Il S.A. si impegna pertanto per sé e per i suoi eventuali aventi causa, al 
raggiungimento, nello svolgimento della propria attività, dei criteri operativi e dei 
requisiti di Green Logistic ed al mantenimento della stessa.  

3. Con riferimento alla Carta metropolitana della Logistica etica sottoscritta in data 
27/01/2022, le Parti danno atto che la stessa stabilisce alcuni principi trasversali sui 
temi della qualità del lavoro e della “diversity, equity and inclusion” prevedendo che 
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i soggetti interessati collaborino “per la costruzione di una cultura aziendale e del 
lavoro inclusiva basata sulla valorizzazione delle differenze individuali quali fattori di 
innovazione e di miglioramento delle performance personali e organizzative” con 
particolare riferimento alla sicurezza e alla qualità del lavoro della logistica. A tal fine 
nell’ambito del presente Accordo le Parti, ciascuna per quanto di propria competenza, 
assumono gli impegni derivanti dalla Carta di cui sopra, e si impegnano alla 
sottoscrizione della stessa.  

4. L’attuazione dell’ambito APF.6 tiene conto degli obiettivi per l’area metropolitana di 
Bologna delineati nel quadro della programmazione strategica, della pianificazione 
territoriale, nel Patto Metropolitano e in quello Regionale per il lavoro, e delle azioni 
condivise in materia di sviluppo economico e del lavoro anche con riferimento.ai 
traguardi coerenti con l’Agenda 2030, alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile, e all'orientamento a valorizzare le previsioni di investimento ed in senso 
più ampio al rilancio del sistema produttivo e sociale del territorio.  

5. A tal fine la convenzione urbanistica prevede l’impegno dei soggetti sottoscrittori, 
ciascuno per i propri ruoli e competenze, ad aderire e promuovere fattivamente 
un’Intesa per individuare, condividere e valorizzare azioni finalizzate alla 
qualificazione, sviluppo e sostenibilità dell’occupazione.  

6. In tal senso il Soggetto Attuatore si impegna a trasferire agli operatori di logistica che 
si insedieranno nell’ambito APF.6 in particolare in seguenti impegni:  
a) l’impegno all’acquisto di abbonamenti al trasporto pubblico metropolitano per tutti 

gli addetti che operano effettivamente all’interno dei magazzini logistici dell’ambito 
APF.6 in capo ai successivi aventi causa e/o comunque utilizzatori a qualsivoglia 
titolo del magazzino logistico così come meglio definiti al successivo art. 11;  

b) l’impegno all’attuazione di politiche aziendali qualificanti la Green Logistic come 
definita al punto 2 del Glossario del PTM;  

c) l’impegno all’incremento della formazione professionale di tutti gli attori della 
filiera per le nuove competenze richieste dalla digitalizzazione della logistica;  

d) l’impegno alla promozione ed incentivazione all’utilizzo di veicoli commerciali 
ecologici garantendo a tal fine almeno il 20% della flotta;  

e) l’impegno ad assicurare che il ricorso al sistema dell’esternalizzazione dei servizi 
relativi alla logistica sia limitato ed effettivamente necessitato da esigenze 
produttive e di organizzazione aziendale;  

f) l’impegno a prevedere lo studio di nuove formule di contratto di appalto di servizi 
nel quale siano previsti da parte degli operatori di logistica momenti di verifica, 
comunicazione e confronto con i committenti in modo periodico e sistematico;  

g) l’impegno al rispetto del CCNL Logistica;  
h) l’impegno a prevedere clausole in seno ai contratti di appalto dei servizi di logistica, 

fra cui la clausola sociale per quei CCNL che ne prevedono l’utilizzo, da adottarsi 
esclusivamente come da disposizioni di legge e di CCNL, a tutela della salvaguardia 
occupazionale in caso di risoluzione del contratto di appalto.  

Articolo 10 - Perequazione Territoriale Metropolitana  

1. In merito alla Perequazione Territoriale Metropolitana, le parti assumono la definizione 
da PTM, all’art. 51 “Fondo Perequativo Metropolitano e regolamentazione delle relative 
modalità di gestione ed erogazione delle risorse”.  

2. Si richiama l’Allegato 3 “Stima di massima della perequazione metropolitana” al 
presente Accordo quale parte integrante e sostanziale, che contiene la stima di 
massima degli importi che dovranno essere trasferiti al Comune di Imola e alla Città 
metropolitana di Bologna in coerenza con le disposizioni del “Regolamento per la 
gestione del Fondo perequativo metropolitano” approvato con atto del Consiglio 
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metropolitano di Bologna n. 36 del 27/07/2022 che prevedono la possibilità di 
versamento degli importi anche da parte di soggetti privati.  

3. Il Soggetto Attuatore assume l’impegno di versare alla Città Metropolitana di Bologna, 
all’atto della sottoscrizione dell’Accordo di Programma, quanto dovuto a titolo di 
contributo di sostenibilità per un importo pari ad Euro 4/mq di SU come definito dal 
vigente AT “Polo funzionale Metropolitano Integrato Selice A-14” art.4 e quindi per un 
totale di 240.000,00 €.  

4. Il Soggetto Attuatore assume l’impegno a corrispondere al Comune di Imola all’atto 
del rilascio del primo titolo edilizio, quanto dovuto ai sensi dell’art. 51 del PTM ossia il 
50% degli oneri U2 calcolato, sulla base della Deliberazione Assemblea Legislativa 
Regione Emilia-Romagna n.186/2018, dal SUE comunale e quantificati in circa 
237.600,00 € nell’Allegato 3 all’Accordo e il 50% di eventuali monetizzazioni così come 
calcolate a cura dei servizi competenti dell’amministrazione comunale.  

Articolo 11- Obblighi e attività relativi al servizio di trasporto pubblico (TPL) 
per i lavoratori  

1. In applicazione a quanto previsto dall’art. 35 della Legge Regionale dell’Emilia-
Romagna n. 24/2017 comma 2, lett b), in merito alla disciplina delle nuove 
urbanizzazioni e alla strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale, il 
Soggetto Attuatore si impegna ad assicurare le opere necessarie per l’accessibilità al 
nuovo insediamento logistico, tra cui la mobilità ciclabile e pedonale protetta, nonché 
il trasporto pubblico locale compatibilmente con le condizioni locali.  

2. Inoltre, al fine di garantire lo sviluppo e la qualità occupazionale come previsto dal 
Patto  

Metropolitano per il Lavoro e lo Sviluppo Sostenibile e dal Patto per il Lavoro e per il Clima 
della Regione Emilia-Romagna, nonché per incentivare l’utilizzo del trasporto pubblico, 
migliorare il benessere del dipendente e aumentarne la capacità di reddito disponibile, il 
Soggetto Attuatore del polo logistico si impegna ad attivare il servizio di trasporto pubblico 
locale (TPL) su gomma, garantendone il finanziamento tramite l’acquisto di abbonamenti 
annuali per l’intera rete metropolitana per tutti i lavoratori che operano all’interno dei 
magazzini logistici, per almeno tre anni, integrandolo con risorse aggiuntive qualora gli 
abbonamenti non ne coprano l’intero costo.  

3. Il servizio di trasporto pubblico da attivare garantirà il collegamento tra la stazione 
ferroviaria di Imola, l’autostazione di Imola, il Polo funzionale Selice-A14 e l’intorno 
dell’Hub metropolitano di Imola, tramite corse con frequenza di 60’ (II livello PUMS), 
con un orario di servizio indicativamente dalle 5 alle 23 o comunque compatibilmente 
ed in funzione dei turni dichiarati dal Soggetto Attuatore.  

4. Il costo per l’attivazione del servizio di TPL di cui al comma 3 e il relativo impegno 
finanziario del  

Soggetto Attuatore saranno definiti dal Collegio di Vigilanza sulla base delle risultanze dei 
lavori del Tavolo tecnico per l’attivazione del TPL, prima del rilascio del titolo edilizio del 
primo fabbricato. Il rilascio di detto titolo edilizio è quindi subordinato:  

• alla garanzia della effettiva copertura finanziaria dell’intero costo del servizio di 
TPL (di cui al comma 3) tramite presentazione di apposita fidejussione al Comune 
da parte del Soggetto Attuatore,  

• alla condivisione del progetto di servizio di TPL da parte delle istituzioni coinvolte 
mediante sottoscrizione del Verbale di intesa fra SRM, gestore del servizio di TPL, 
Città Metropolitana di Bologna, Comune di Imola e Soggetto Attuatore ed 
eventuali altre aziende dell’Hub metropolitano di Imola.  

5. La fidejussione bancaria di cui sopra deve essere rilasciata da una primaria compagnia 
bancaria o assicurativa a favore del Comune di Imola. Tale garanzia fidejussoria dovrà 
essere altresì prestata a prima richiesta, prevedere la rinuncia esplicita al beneficio 
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della preventiva escussione del debitore principale e non trovando applicazione l’art. 
1944, secondo comma, C.C.. In caso di inadempienza da parte del Soggetto Attuatore 
rispetto ai termini di pagamento fissati nel contratto con il soggetto gestore del TPL, 
tale garanzia sarà escussa dal Comune per l’importo dovuto al fine di corrisponderlo 
al soggetto gestore del TPL.  

6. Nel caso di impegno economico di altre aziende al co-finanziamento del servizio di 
TPL, il Collegio di Vigilanza potrà prevedere una rimodulazione del contributo a carico 
del Soggetto Attuatore per l’avvio del servizio di TPL.  

7. Prima del rilascio del titolo edilizio per la realizzazione del primo fabbricato è quindi 
necessario avviare i lavori del Tavolo tecnico per l’attivazione del TPL costituito da: 
Comune di Imola, in qualità di ente procedente, Città Metropolitana di Bologna, SRM, 
dal gestore del servizio di trasporto pubblico, Soggetto Attuatore e suoi aventi causa, 
Mobility Manager e altri soggetti interessati.  

8. Nell’ambito del Tavolo tecnico, oltre alla definizione del servizio di TPL da attivare, 
dovrà essere determinato l’importo a carico del Soggetto Attuatore necessario per la 
presentazione della fideiussione di cui al comma 4 nonché dell’avvio del servizio di 
cui al comma 3 del presente articolo. Per il dettaglio delle attività necessarie per la 
definizione e attuazione del trasporto pubblico, si faccia riferimento al “Contributo 
tecnico per l’attuazione del Trasporto Pubblico negli ambiti logistici”, redatto da Città 
Metropolitana di Bologna e condiviso in data 01/08/2024.  

9. Il Comune di Imola si impegna ad attivare e convocare entro 60 giorni dalla 
sottoscrizione dell’Accordo di Programma, il Tavolo Tecnico per il TPL, coordinandone 
le attività in stretta collaborazione con il Mobility Manager aziendale/di prossimità, 
l’agenzia SRM, la Città Metropolitana di Bologna e il S.A.  

10. Il Soggetto Attuatore si impegna altresì a:  
• incaricare la figura del mobility manager (aziendale e/o anche di prossimità) che 

svolgerà le attività propedeutiche al lavoro del tavolo entro 30 giorni dalla 
sottoscrizione del presente Accordo di Programma.  

• comunicare al Tavolo tecnico, anche tramite il mobility manager, i dati definitivi 
relativi all’attività logistica che si insedierà in termini di turni, orari e numero di 
addetti.  

11. Il Soggetto Attuatore si obbliga a trasferire tutti gli impegni qui definiti anche in capo 
ai successivi aventi causa e a farlo osservare da parte dei gestori a qualsiasi titolo del 
magazzino logistico.  

12. L’efficacia della SCCEA finalizzata all’avvio dell’attività logistica del primo edificio 
realizzato è subordinata all’avvio del servizio di TPL o alla firma del contratto per 
l’acquisto del servizio di TPL e degli abbonamenti di cui al comma 3, tra gestore del 
servizio di TPL, Soggetto Attuatore ed eventuali altre aziende dell’Hub metropolitano 
di Imola.  

13. Qualora, per motivi non imputabili al Soggetto Attuatore, non si pervenga alla 
sottoscrizione del contratto o all’avvio del servizio TPL, il soggetto Attuatore dovrà 
ottemperare ai suoi impegni al fine dell’efficacia della SCEEA mediante il versamento 
al Comune di Imola dell’intera quota definita nell’ambito del Collegio di Vigilanza, 
sulla base delle risultanze del Tavolo tecnico, con immediata restituzione dell'intera 
fidejussione prestata.  

14. Il Comune di Imola, in qualità di ente procedente e con il supporto del Tavolo Tecnico 
sul TPL, promuove all’interno dei lavori del Collegio di Vigilanza, la verifica annuale 
dell'efficacia del servizio di TPL dell’Hub metropolitano di Imola delle risorse disponibili 
derivanti dai contributi di altre Aziende insediate o di prossimo insediamento e della 
necessità di acquisto di un numero di abbonamenti superiore a quello definito 
contrattualmente con il gestore del servizio.  
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Articolo 12- Modalità di attuazione dell’Accordo di Programma  

1. Le prescrizioni impartite dai soggetti sottoscrittori in fase di approvazione dell’Accordo 
sullo schema di Accordo e sugli elaborati materialmente allegati allo stesso dovranno 
essere recepite prima della sottoscrizione dell’Accordo stesso.  

2. Gli interventi privati previsti per l'attuazione del progetto e gli altri interventi 
contemplati nel presente Accordo di Programma verranno realizzati mediante titoli 
edilizi previsti dalla normativa in materia da rilasciarsi secondo la convenzione 
urbanistica da sottoscriversi con il Comune di Imola.  

3. A seguito della sottoscrizione dell'Accordo di Programma e della stipula della 
convenzione urbanistica di cui al precedente comma 1, potranno essere presentate le 
richieste di rilascio dei titoli edilizi abilitativi riferiti agli immobili costituenti il Polo 
logistico.  

4. Le parti danno atto che i titoli edilizi finalizzati alla realizzazione degli interventi privati, 
ovvero altri eventuali atti finalizzati all’approvazione delle opere pubbliche di cui 
all’Accordo di Programma, dovranno essere rilasciati e/o adottati dal Comune di Imola 
nel pieno e rigoroso rispetto delle disposizioni del presente Accordo di Programma, dei 
suoi allegati e delle prescrizioni impartite dagli Enti coinvolti nel procedimento e dai 
soggetti pubblici sottoscrittori dell’Accordo stesso.  

5. Il conseguimento, mediante SCCEA, delle agibilità delle opere private sarà possibile 
solamente a seguito della realizzazione di tutte le opere di cui all’art. 8 del presente 
Accordo “Impegni del Soggetto Attuatore”, secondo le modalità previste dalla 
Convenzione, nonché dell’assolvimento di tutti gli impegni previsti dal presente 
Accordo anche in merito alla perequazione territoriale metropolitana di cui all’articolo 
10, alla Green Logistic e alle condizioni di cui all’articolo 11.  

6. Gli interventi extra comparto, i cui progetti esecutivi non siano approvati con il presente 
Accordo, saranno approvati con determinazione dirigenziale del Settore competente e 
appaltate e realizzate a carico del soggetto proponente secondo quanto previsto dal D. 
Lgs. 36/2023 o dalle previsioni legislative che saranno allora vigenti, e per quanto non 
direttamente realizzato dall’Amministrazione Comunale secondo quanto previsto dal 
presente Accordo.  

7. Si applicano per quanto necessario le disposizioni di cui al T.U. Espropri (DPR 
327/2001) e al comma 5 dell’art. 27 della Legge 166/2002.  

8. In ogni caso, il Collegio di Vigilanza valuterà se per tutti gli interventi di cui sopra non 
potranno essere imputate al Soggetto Attuatore eventuali non conformità alle 
tempistiche previste dal cronoprogramma allegato al presente Accordo per cause non 
dipendenti dalla propria volontà, con l'impegno degli Enti pubblici sottoscrittori del 
presente Accordo, per quanto di rispettiva competenza, ad effettuare tutte le attività 
necessarie a far sì che i lavori possano essere realizzati in conformità con quanto 
previsto nel cronoprogramma stesso.  

Articolo 13- Piano di Monitoraggio  

1. Al fine del mantenimento della sostenibilità ambientale dell’insediamento logistico 
oggetto del presente Accordo il Soggetto Attuatore si impegna ad adottare un piano di 
monitoraggio semestrale per un periodo di 3 anni dall’insediamento dell’attività, da 
inviare ogni 6 mesi al Collegio di Vigilanza.  

2. Il Piano di monitoraggio riguarderà:  
- la matrice acustica per i ricettori in prossimità dell’insediamento, per l’attività 
insediata e per quelli generati dalla movimentazione dei mezzi;  

- la matrice inquinamento dell’aria;  
- il numero di addetti delle attività insediate e l’utilizzo del trasporto pubblico;  
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- i flussi di traffico veicolari e merci in entrata e in uscita dall’ambito e il livello di 
servizio dei nodi stradali sulla via Selice tramite appositi rilievi strumentali;  

- il livello di incidentalità;  
- gli effetti delle azioni intraprese dal mobility management dell’insediamento;  
- l’utilizzo dei mezzi elettrici e la composizione della flotta veicolare;  

- il numero, lo stato vegetativo e l’irrigazione delle essenze arboree e arbustive 
impiantate nelle aree pubbliche e private dell’ambito, lungo la viabilità realizzata dal 
Soggetto Attuatore e degli interventi compensativi realizzati  

- il numero di utenti della rete ciclabile;  

- le quantità di rifiuti per imballaggi;  
- la funzionalità del sistema di laminazione e la sua corretta manutenzione;  
- il bilancio energetico dell’impianto fotovoltaico; 

- verifica requisiti APEA Green Logistic.  

3. Sono a carico del Soggetto Attuatore o degli eventuali aventi causa i costi delle 
indagini, dei rilievi e delle relative valutazioni, così come definiti nel Piano di 
Monitoraggio, che esulano dall'ordinaria attività istituzionale degli enti preposti, nonché 
i costi delle eventuali azioni correttive valutate necessarie dal Collegio di Vigilanza in 
rapporto alle attività del Polo logistico, fatta salva la necessaria verifica di coerenza 
con il quadro degli interventi manutentivi ed infrastrutturali programmati.  

Articolo 14- Clausola risolutiva espressa (informazione antimafia)  

1. In attuazione dell’articolo 59, comma 2, della L.R. n. 24/2017, le Parti dichiarano di 
conoscere ed accettare la presente clausola risolutiva espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica dell’Accordo, qualora dovessero essere rilasciate 
dalla Prefettura, informazioni antimafia interdittive di cui agli artt. 84 e 91 del D. Lgs. 
n. 159 del 2011.  

2. Nell’ipotesi di risoluzione di cui al comma 1 non è dovuto alcun indennizzo ai soggetti 
partecipanti all’accordo, mentre a carico dell’impresa oggetto della informativa 
interdittiva, è applicata una penale nella misura del 10% del valore degli investimenti 
privati previsti dall’accordo. La penale è incamerata dall’Amministrazione Comunale di 
Imola.  

3. La risoluzione dell’Accordo di Programma è dichiarata dall’organo che ha approvato 
l’accordo stesso.  

4. Ai sensi dell’articolo 59, comma 2, della L.R. n. 24 del 2017 il Comune dichiara di aver 
richiesto e verificato tramite Banca Dati Nazionale Unica Documentazione Antimafia 
(BDNA) le informazioni ai sensi dell’Art. 91 del D. Lgs. 159/2011 smi in merito a tutti 
i soggetti sottoscrittori del presente Accordo:  
Sequenza s.p.a.- Richiesta a BDNA n. protocollo di ingresso 10114_20250110, con 
termine decorso di 30 giorni.  

Articolo 15- Vigilanza sull’attuazione dell’Accordo di Programma  

1. Ai sensi dell'art. 34 comma 7 del D.Lgs. n. 267/2000, la vigilanza ed il controllo sulla 
esecuzione dell’Accordo sono esercitati da un Collegio di Vigilanza composto dal 
Sindaco di Imola, o suo delegato, che lo presiede e da un rappresentante della Città 
Metropolitana di Bologna.  

2. Alle sedute del Collegio di Vigilanza è invitato a partecipare un rappresentante del 
Soggetto Attuatore.  

3. L'insediamento del Collegio avviene su iniziativa del Presidente; il Collegio è in ogni 
caso convocato entro 3 mesi dalla data di pubblicazione del decreto sul BURERT. 
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Nell’ambito della prima convocazione il Comune di Imola provvede anche ad 
aggiornare il collegio di vigilanza in merito al Soggetto Attuatore dell’Accordo di 
programma con riferimento a quanto definito all’art. 8, comma 3 del presente Accordo 
nonché in merito all’avvenuta stipula della Convenzione urbanistica ai sensi dell’art. 
18 del presente Accordo e al relativo stato di attuazione.  

4. Il Collegio di Vigilanza:  

a) vigila sulla tempestiva e corretta attuazione dell'AdP, in contraddittorio con il 
Soggetto  
Attuatore degli interventi;  

b) individua gli ostacoli di fatto e di diritto che si frappongono all'attuazione dell’AdP 
e propone inoltre le opportune soluzioni,  

c) propone agli Organi competenti delle Amministrazioni sottoscriventi le eventuali 
modifiche all'AdP o ai termini in esso previsti, che si rendessero necessarie;  

d) valuta ed approva le proposte di modifica del Cronoprogramma;  

e) può disporre in ogni momento sopralluoghi, accertamenti e l'acquisizione di 
documenti ed informazioni al fine di verificare la tempestiva e corretta attuazione 
dell'AdP;  

f) propone eventuali sanzioni in coerenza e nei limiti di quanto previsto dall’AdP;  

g) dirime in via bonaria le controversie sull'interpretazione ed attuazione dell’AdP;  

h) esercita i poteri sostitutivi in caso di ritardo ed inadempimento nella realizzazione 
degli impegni assunti con l'AdP; accertata l'inerzia o il ritardo diffida i soggetti 
inadempienti ad adempiere entro un termine non superiore a 90 giorni decorso 
inutilmente il quale si procede ad escutere le garanzie fideiussorie;  

i) determina l’impegno finanziario per l’attivazione del servizio di trasporto pubblico 
e l’acquisto degli abbonamenti al trasporto pubblico a carico del Soggetto 
Attuatore, a seguito dei lavori del tavolo tecnico finalizzato all’attivazione del TPL 
di cui all’articolo 11;  

j) effettua la verifica annuale dell'efficacia del servizio di TPL dell’Hub metropolitano 
di Imola, il monitoraggio delle risorse eventualmente disponibili derivanti dai 
contributi di altre Aziende insediate o di prossimo insediamento e valuta la 
necessità di acquisto di un numero di abbonamenti superiore a quello definito 
contrattualmente con il gestore del servizio;  

k) prescrive, secondo le indicazioni della Commissione Tecnica di verifica sul 
Monitoraggio ove istituita, l'adozione delle misure correttive o l'aggiornamento 
delle valutazioni di compatibilità ambientale in caso di scostamenti significativi 
degli indicatori o di modifica sostanziale dello scenario di sostenibilità assunto dagli 
studi ambientali;  

l) si esprime, su proposta del Comune di Imola, sulla idoneità tecnico finanziaria ed 
economica degli eventuali soggetti che intendono subentrare nell’Accordo in luogo 
dei soggetti sottoscrittori;  

m)delibera su proposta del Comune di Imola, la modifica del Soggetto Attuatore, 
previa verifica dei requisiti tecnici, professionali ed economici del soggetto 
subentrante, e provvede all’acquisizione della relativa informazione antimafia di 
cui all’art. 84, comma 3, del D. Lgs. n. 159 del 2011. In caso di deliberazione 
favorevole alla modifica del Soggetto Attuatore, il Collegio informa gli organi 
istituzionali competenti dei soggetti sottoscrittori del presente accordo;  

n) determina, su proposta del Comune di Imola, la modifica del Soggetto Attuatore, 
previa verifica dei requisiti tecnici, professionali ed economici del soggetto 
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subentrante, e provvede all’acquisizione della relativa informazione antimafia di 
cui all’art. 84, comma 3, del D. Lgs. n. 159 del 2011. In caso di determinazione 
favorevole alla modifica del Soggetto Attuatore, il Collegio informa gli organi 
istituzionali competenti degli enti sottoscrittori del presente Accordo affinché 
possano deliberare a tal fine e successivamente sottoscrivere nuovamente 
l’Accordo di Programma.  

o) svolge ogni altra attività prevista dall’Accordo.  

5. Restano salve le competenze istituzionali dei competenti settori del Comune in merito 
all'attività ordinaria di vigilanza e controllo sull'attività edilizia e sulla esecuzione delle 
opere pubbliche.  

Articolo 16 – Garanzie finanziarie  

1. A garanzia della corretta esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria interne 
ed esterne all’ambito, il Soggetto Attuatore si impegna a presentare all’atto della 
stipula della Convenzione urbanistica, le seguenti garanzie fidejussorie 
all’Amministrazione Comunale:  

a) polizza  bancaria  emessa  a  garanzia  dell’importo  di  €  3.811.512,36  (Euro 
tre milioni ottocentoundicimilacinquecentododici, trenstasei), pari alla spesa 
prevista per realizzare le opere di urbanizzazione primaria esterne all’ambito 
APF.6, degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale (compreso 
oneri per la sicurezza, imprevisti 10% e IVA 10%) risultante dall’elaborato 
Computo Metrico Estimativo approvato, maggiorata del 10% ai sensi dell’art. 15 
del Regolamento del Comune di Imola;  

b) polizza bancaria/assicurativa emessa a garanzia dell’importo di € 3.646.631,17 
(Euro tre milioni seicentoquarantaseimilaseicentotrentuno, diciassette), pari alla 
spesa prevista per realizzare le opere di urbanizzazione primaria interne 
all’ambito APF6, degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale 
(compreso oneri per la sicurezza, imprevisti 10% e IVA 10%) risultante 
dall’elaborato Computo Metrico Estimativo approvato, maggiorata del 10% ai 
sensi dell’art. 15 del Regolamento del Comune di Imola.  

2. Prima del rilascio del primo titolo abilitativo per la realizzazione degli edifici, il 
Soggetto Attuatore si impegna a presentare al Comune di Imola apposita polizza 
bancaria/assicurativa, emessa a garanzia dell’importo pari alla spesa prevista per 
ottemperare agli impegni di trasporto pubblico metropolitano di cui all’art. 11.  

3. Tali garanzie fidejussorie dovranno essere altresì prestate a prima richiesta, 
prevedere la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e non trovando applicazione l’art. 1944, secondo comma, C.C.  

4. Le fidejussioni di cui al comma 1 potranno essere ridotte progressivamente in 
proporzione alla realizzazione delle opere di urbanizzazione e degli interventi previsti 
con le modalità definite nella convenzione urbanistica. Non potranno comunque mai 
ridursi a meno del 10% dell’importo iniziale dei lavori rivalutato, che verrà svincolato 
dal Comune a un anno dall’ultimazione dei lavori, a garanzia dell’eventuale necessità 
di rimedio di inconvenienti nell’esecuzione delle opere pubbliche o di prescrizioni 
riportate nel certificato di collaudo.  

5. La garanzia di cui al comma 2 sarà gradualmente ridotta ad avvenuto versamento 
delle quote definite dal contratto con il soggetto gestore del TPL e integralmente 
svincolata ad avvenuto pagamento dell’intero importo previsto a carico del Soggetto 
Attuatore per l’avvio del trasporto pubblico di cui all’art. 11.  
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6. Eventuali più restrittive condizioni indicate nella convenzione urbanistica attuativa, 
sono da considerarsi prevalenti rispetto alle disposizioni contenute nel presente 
articolo.  

Articolo 17 – Vincolatività dell'Accordo  

1. I soggetti sottoscrittori del presente Accordo hanno l'obbligo di rispettarlo in ogni sua 
parte e non possono validamente compiere atti successivi che violino ed ostacolino 
l'Accordo o che contrastino con esso.  

2. I soggetti sottoscrittori del presente Accordo sono tenuti a compiere gli atti applicativi 
ed attuativi dell'Accordo stesso, stante l'efficacia contrattuale del medesimo.  

3. Il Soggetto Attuatore trasferirà agli aventi causa nei successivi atti di compravendita 
dei beni oggetto del presente Accordo gli impegni assunti nessuno escluso con il 
medesimo atto. A tal fine il presente Accordo deve costituire parte integrante dell’atto 
di trasferimento ed essere riportato nella relativa trascrizione nei registri immobiliari.  

4. Gli aventi causa dei soggetti di cui al comma 3, dovranno pertanto accettare, 
espressamente nell’atto di compravendita, l’assunzione a proprio carico degli obblighi 
discendenti dall’Accordo medesimo e/o dai successivi atti attuativi, subentrando in 
luogo dei soggetti originari anche negli obblighi fideiussori di cui agli artt. 8, 11 e 16.  

Il subentro da parte di terzi in tutti gli impegni assunti dai soggetti sottoscrittori, 
costituisce modifica non sostanziale del presente atto (vedi art. 18 comma 4), ed è 
subordinata alla deliberazione favorevole del Collegio di Vigilanza, di cui all’art. 15, 
informando gli organi istituzionalmente competenti dell’avvenuta deliberazione 
favorevole da parte del collegio stesso.  

Articolo 18- Durata e modifiche  

1. Il presente Accordo ha vigenza a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURERT 
dell’avviso di emanazione del decreto di approvazione dell’Accordo di Programma ai sensi 
dell’art. 60 L.R. 24/2017 e resterà efficace fino al completo adempimento di tutte le 
obbligazioni previste dall'Accordo stesso e dalle sue eventuali integrazioni e/o modificazioni 
e comunque per un massimo di 10 anni, salvo proroga nelle forme e modalità definite dalla 
legge previo atto del Collegio di Vigilanza con il voto favorevole di tutti i sottoscrittori, su 
richiesta del soggetto interessato.  

2. Eventuali modifiche non sostanziali al presente Accordo che non incidono in modo 
significativo sul suo contenuto sono valutate con determinazione del Collegio di Vigilanza.  

3. Le parti danno atto che la necessità di effettuare approfondimenti progettuali nella fase di 
attuazione e i conseguenti adattamenti non comportano una modifica del presente Accordo 
ove non ne vengano modificati i contenuti essenziali e l’assetto del Progetto Urbano, 
secondo quanto meglio di seguito specificato e nelle annesse NTA e sono preventivamente 
comunicati dal Soggetto Attuatore al Collegio di Vigilanza.  

4. Sono da intendersi modifiche non sostanziali:  

a) rettifiche degli errori materiali;  

b) modifiche del progetto urbano che non incidono sul dimensionamento e sulle 
destinazioni funzionali, sia degli insediamenti privati che delle infrastrutture, dotazioni 
territoriali e servizi pubblici ivi previsti;  

c) modifiche delle caratteristiche edilizie o dei dettagli costruttivi degli interventi;  

d) modifiche necessarie per l'adeguamento del piano alle previsioni immediatamente 
cogenti contenute in leggi o in strumenti di pianificazione nazionali, regionali, 
metropolitani sopravvenuti;  
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e) modifiche esecutive alla viabilità carrabile interna al comparto e/o dei passi carrai 
purché non interferiscano con i percorsi ciclabili e pedonali di cui all’Accordo di 
programma e senza alterazioni delle dotazioni territoriali;  

f) modifiche ed adeguamenti dei tracciati e dei posizionamenti delle reti dei sottoservizi 
derivanti da esigenze esecutive e/o prescrizioni degli Enti gestori in relazione ai loro 
standard di realizzazione e manutenzione;  

g) variazioni inferiori al 2% delle quote plano-altimetriche di progetto senza alterazioni 
delle dotazioni territoriali e nel rispetto di eventuali prescrizioni impartite dagli Enti 
competenti in sede di Accordo di Programma;  

h) riposizionamento con modesti scostamenti dell’invaso di laminazione a cielo aperto, 
senza alterazioni metriche delle dotazioni territoriali e nel rispetto di eventuali 
prescrizioni impartite dagli Enti competenti in sede di Accordo di Programma e/o di 
rilascio dei titoli edilizi.  

5. Eventuali altre modifiche giudicate di tipo sostanziale così come definite e nel presente atto 
potranno essere approvate comunque nel pieno rispetto delle disposizioni del PTM e del 
PUMS, e dei limiti dimensionali ammessi dal presente Accordo di programma. A titolo 
esemplificativo, sono da intendersi modifiche di tipo sostanziale e quindi soggette a 
valutazione preventiva del Collegio di Vigilanza nonché all'approvazione con le stesse 
modalità dell’accordo di programma le seguenti modifiche:  
a) modifiche alle opere pubbliche e alle loro tempistiche di attuazione ritenendo le stesse 

condizione necessaria per l’avvio delle attività private, fermo restando quanto indicato 
per le modifiche di natura non sostanziale;  
modifiche quantitative in riduzione alle dotazioni territoriali, agli standard di verde e 
parcheggi pubblici, nonché al tracciato, alla funzionalità e sicurezza dei percorsi ciclabili 
interni ed esterni al comparto. Sono fatte salve eventuali riduzioni al verde pubblico 
esclusivamente dovute al recepimento delle prescrizioni di ASPI in premessa citato, per 
i lavori di realizzazione della quarta corsia dell’A14, purché sia garantita la quantità 
minima definita nella scheda di RUE (Elaborato 3.b.1) e sia mantenuta la capacità e 
funzionalità del sistema di laminazione previsto.  

b) modifiche alla superficie utile e accessoria massime qualora non ammissibile ai sensi 
del presente Accordo di Programma;  

c) modifiche agli obblighi del SA di cui all’Accordo di Programma, nonché tutte le altre 
modifiche non riconducibili a modifiche di tipo non sostanziale sopra elencate e quelle 
di cui al Parere del Servizio giuridico del territorio, disciplina dell’edilizia, sicurezza e 
legalità della Regione Emilia-Romagna PG/1190211/2021 del 29/12/2021.  

6. Le parti danno atto che la modifica del Soggetto Attuatore dell’Accordo di Programma, 
come indicato all’art. 15 del presente Accordo, sarà approvata dagli organi 
istituzionalmente competenti della Città Metropolitana di Bologna e del Comune, previa 
valutazione e approvazione del Collegio di Vigilanza rispetto all’ammissibilità degli eventuali 
subentranti (antimafia e credibilità finanziaria e professionale), senza necessità di 
ripetizione dell’iter di cui all’art. 60 L.R. 24/2017.  

7. Il testo dell’Accordo di Programma prevale, in caso di contrasto, sulle Norme Tecniche di 
Attuazione (NTA), sulle disposizioni della Convenzione urbanistica e sugli allegati 
dell’Accordo stesso.  

8. Le parti condividono che la capacità edificatoria pari a 60.000 mq è da intendersi quale 
superficie massima ammissibile per l’uso di logistica e sono esclusi futuri ampliamenti della 
SU per tale uso che eccedano tale limite.  

Articolo 19 - Termini di decadenza dell'Accordo e inadempienze  

1. In assenza della stipula della convenzione attuativa, comprensiva di tutti gli impegni assunti 
dal S.A. di cui al presente Accordo, tra il Comune di Imola ed il Soggetto Attuatore entro 



30 
 

60 giorni dalla data di pubblicazione del Decreto di approvazione del presente Accordo sul 
BURERT, esso si considera decaduto e le varianti ai vigenti strumenti urbanistici e territoriali 
previste dallo stesso cessano la loro efficacia, con ciò ristabilendosi le condizioni 
urbanistiche e di pianificazione territoriale previgenti.  

2. Qualora la convenzione urbanistica non risulti conforme al presente Accordo, i rapporti tra 
i soggetti sottoscrittori sono regolati dal presente Accordo che prevale sulla convenzione e 
su ogni elaborato tecnico in contrasto con esso.  

3. Fatte salve eventuali richieste di proroga dei termini di avvio dei lavori derivanti da eventi 
imprevisti ed imprevedibili (quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: cause non 
riconducibili al Soggetto Attuatore, motivazioni di interesse pubblico, ecc.), da valutarsi da 
parte del Collegio di Vigilanza di cui al precedente art. 15, il presente AdP decade qualora 
non siano stati avviati i lavori per la realizzazione degli interventi previsti dall’accordo 
stesso, così come definito dal cronoprogramma e dalla Convenzione urbanistica.  

4. Fatta salva la facoltà di proroga di cui al precedente comma, la decadenza summenzionata 
è perfezionata tramite uno specifico Atto di Annullamento dell'Accordo deliberato 
dall'organo competente di ciascun ente firmatario.  

5. Sono fatte comunque salve eventuali proroghe stabilite per legge, ovvero assentite dal 
Collegio di Vigilanza. In caso di decadenza dell’Accordo per inadempienza del Soggetto 
Attuatore si applicano le disposizioni di legge.  

6. Per le inadempienze a ogni altro impegno di cui ai precedenti articoli previsto a carico del 
Soggetto Attuatore si procederà, previa diffida non ottemperata, con sanzione proposta dal 
Collegio di Vigilanza.  

Articolo 20 - Ratifica ed approvazione dell'Accordo di Programma  

1. L’Accordo viene definitivamente approvato con Decreto del Sindaco Metropolitano di 
Bologna, ai sensi e per gli effetti dell’art. 60 della L.R.n.24/2017 e viene pubblicato sul 
Bollettino della Regione Emilia-Romagna (BURERT).  

Articolo 21 – Perfezionamento ed efficacia dell'Accordo di Programma  

1. Il presente atto raccoglie ed attesta il consenso unanime di tutti gli intervenuti in ordine 
alle materie qui tracciate e regolate e vincola le parti dalla data della stipulazione.  

2. Tutti i termini indicati nel presente atto vanno computati a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURERT del Decreto del Sindaco Metropolitano di Bologna di approvazione 
dell'Accordo salvo che il dies a quo sia diversamente indicato per uno specifico 
adempimento.  

3. L'Accordo cosi perfezionato produrrà gli effetti di cui al quarto comma dell’art.34 del D.Lgs. 
267/2000.  

Articolo 22 – Spese – Disposizioni varie e finali  

1. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del presente atto sono a carico del 
Soggetto Attuatore.  

2. Per la risoluzione di ogni eventuale controversia, riferita all’interpretazione, esecuzione, 
risoluzione degli impegni assunti con l’Accordo, le Parti si rimettono sin d’ora al TAR Emilia 
Romagna – Sezione di Bologna.  

3. L’Accordo è stato scritto con strumenti telematici, si compone di n. 31 fogli ed è sottoscritto 

con firma digitale ai sensi del comma 2-bis, dell’art. 15 della L. n. 241/1990.  

Articolo 23 – Allegati 

1. Le Parti danno atto che costituiscono parte integrante e sostanziale dell’Accordo e come 
tali sottoscritti dalle Parti ai fini dell'approvazione degli elaborati, i documenti riportati 
nell'elenco “Allegati”.  
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2. I file degli elaborati digitali “Allegati” risultano i seguenti:  
• Allegato 1  ELENCO ELABORATI  
• Allegato 2  QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO  
• Allegato 3  TABELLA STIMA DI MASSIMA DELLA PEREQUAZIONE METROPOLITANA  
• Allegato 4 AMBITI E OPERE INFRASTRUTTURALI DEL POLO FUNZIONALE SELICE-

A14 E RELATIVO CRONOPROGRAMMA  
• Allegato 5  CRONOPROGRAMMA  
• Allegato 6  SCHEMA DI CONVENZIONE  
• Allegato 7  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (NTA)  
• Allegato 8  SODDISFACIMENTO DEI REQUISITI GREEN LOGISTIC 
• Allegato 9  PIANO DI MONITORAGGIO 
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